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I sottufficiali. © 

Per anni moltissimi, in italia, l'e- 
sercito, per le enormi difficoltà finan- 
ziarie e per altre cause che è inutile 
qui ricordare, è vissuto di una vita 
stentata e misera, tra i languori di 
un’anemia debilitante e gli spasimi 
di un abbandono avviliente. Le mi- 
liorate condizioni economiche dello 
Fiato e un risorgente e promettente 
spirito di nazionalismo illuminato, 
destatosi pei nuovi orientamenti della 
politica europea, suscitarono, quasi 
improvvisamente, le cure degli ita- 
liani per il proprio esercito, di eni 
si riconobbe l'ineluttabile impurtanza 
nella vita e nello svilupp» della na- 
zione. Si pose quindi mano a risol- 
vere parecchie questioni ardue che 
ne inceppavano il funzionamento 
e ne favorivano il decadimento : come 
quelle riguardanti l'ordinamento, Par- 
mamento dell'artiglieria la difesa o- 
rientale, l'avanzamento, Di una però 
non si ebbe sufficiente cura o per 
imprevidenza o per attaccamento 
all'antico o per grettezza turoctatie» 
o per tutti ‘e tre questi motivi riu 
niti: la questione dei sottufficiali. 
Ricordare l'importanza del sottaffi- 
ciale come quegli che, essendo più a 
contatto col soldato, può esplicare 
un'importantissima opera aducatrice, 
mi sembra superfluo; importanza 
del resto messa benissimo in Ince 
dai nostri regolamenti. Egli rappre- 
senta il ‘raît d’union tra la funzione 
direttiva - dell'ufficiale e l’esecutiva 
del soldato, contrariamente a quant» 
si poteva credere un tempo in cui 
ufficiali e truppa formavano due 
caste totalmente separate la nobiltà 
da un parte, la gleba dall'altra: e il 
sottufficiaie faceva parte dellatruppa, 
E quindi della truppa aveva il trat- 
tamento: non stipendio, ma paga 
giornaliera, frazionata in soldo, vitto 
quota vestiario ed indennità comuni 
fieno letto, spese varie), indennità 
i marcia e di accanivuamento irri- 
sorie, ed infine una pensione non 
stabilita secondo la legge cumune a 
tutti gli iropiegati dello Stato, ma 
secondo la tabella che fissa gli asse- 
gui alla truppa. Questo trattamento, 
collo spianarsi dell’abisso esistente 
fra le due vecchie caste e coll'ele- 
varsi delle qualità intellettuale; e mo- 
rali. dei, sottufficiali, dovette  neres- 
sariamente apparire in contrasto con 
la funziune del sottufficiali e si chie» 
sero (poichè in Italia bisogna sempre 
chiedere e vibratamente chiedere, 
per richiamare sulle proprie condi- 
zioni la benevola attenzione gover- 
nativa), provvedimenti legislativi che 
regolassero differentemente il tratta- 
mento dei sottufficiali. Con la legge 
del 1872 si stabiliva pei sottufficiali 
un trattamento conveniente per quei 
tempi; ma poi con le leggi del 1883, 











luogo ai sottufficiali, per il differente 
concetto che oggi si ha della loro 
funzione, non si dovrebbe assegnare 
una paga giornaliera che si riscuote 
ogni cinquina, ma come a tutti gli 
altri impiegati. dello Stato, uno sti- 
pendio. Quindi, pure ammesso come 
sufficiente il minimo della paga per 
le esigenze di un sergente, que- 
sta non subisce però aumenti pro» 
gressivi perchè si arresta dopo il 
45.0 anno di servizio; le promozioni 
di classe sono concesse . solamente 
per anzianità, quindi viene tolto ogni 
incitamento a veramente distinguersi 
per ottenere vantaggi di carriera ; la 
pensione dopo 30 anni di servizio, 
considerato che quest» è limite mas» 
simo pel servizio attivo, non è, come 
per gli altri impiegati. quattro quinti, 
ma circa la metà della già esigua 
paga. 

T rimedi, secondo i desideri dei 
sottufficiali, sarebbero : 

Stabilire una differenza maggiore 
di stipendio per ciascuna classe (per 
es, fissindo questo rispettivamente a 
1200, 4600, 2000 lire annue); quia- 
quenni di L. 200, peusione da liqui» 

arsi in ba-e agli ultimi tre anni di 
stipeudio edagli anni di servizio, cal- 
colando che dopo 30 anni di servizio 
si debbano avere i quattro quinti del- 
d'ultim» assegno. Per iucitare all’atti- 
vità, le promozioni di classe dovrebbero 
essere :concesse purte per anzianità e 
parte per merito. Naturalmente la 
legge dovrebbe fissare il numero de» 
gli individui di ciascuna classe. La 
carriera putrebbu essere considerata 
come principiante dal grado di ma- 
resciallo, per stabilire un periodo 
transitorio tra l'arruolamento ed il 
suo igizio, durante il quale si elimi- 
nerebbero gii elementi poco volonte- 
rosi ed inadatti. 





È fino a qui noi siamo d'accordo 
con i sottufticiali e accettiamo e ci 
facciamo sostenitori dei toro deside 
rata. Duve ci discostiamo decisamente 
da loro è nella richiesta della promo - 
zione diretta dei marescialli ad uffi- 
ciali, e in quella del voto politico, I gio- 
vani sottufficiali che hanno qualità 
adatte per conseguire ia nomina a 
ufficiale, secondo Îl nostro concetto, 
devono tutti frequentare, come ora, 
una scuola militare che ponga ta lore 
coltura civile e professionale, per 
quanto è pussibile, al livello della 
coltura negk altri ufficiali. Con ciò, 
oltre a quest'azione di livellamento 
intellettusle, non si creano notevoli 
disparità gelia carriera, per cui si a» 
vrebbero marcatamente distinte le due 
rovenienze con danno di quell’uflia- 
tamento, necessario al funzionamento 
armonico dell'esercito. Con la promo= 
zione diretta del marescialli ad ufti- 
ciali si creerebbero degli ufficlali, 


Da] 





del 1902, del 1904 si venne ad au- 
mentare, piuttosto che diminuire, il 
disagio economico e morale di quella 
Categorie di graduati. Con le leggi 
del 1906 e del 1907 si potè credere 
di aver risolta definitivamente la 
questione che veniva di giorno ia 
giorno ad assumere importanza; ma 
anche allora non si ebbe il coraggio 
di affrontare decisamente il proble- 
ma e di scegliere la soluzione mie 
gliore per quanto ardita. 

Seconde quelle leggi, la carriera 
normale per i sottuficiali è la se- 
guente : 

Sergente con L. 240 al ginrno ; 
Sergente maggiore con L. 2.50 al 
giorno. 

Dopo sei anni di servizio : 

Maresciallo di 3.a classe con L. 3 
al giorno. 

Dopo 40 anni di servizio : 

Maresciallo di 2.a classe con Lire 
3.50. al giorno. 

Dopo 14 anni di servizio : 

Maresciallo di 1a classe con L. 4 
al giorno. 

Aumenti triennali di L. 0.30 al 
giorno per cinque trienni, cioè fino 
al massimo di L. 150 dopo 15 anni 
di servizio, portando così la paga di 
maresciallo a L. 5.50 al giorno. 

Dopo. un periodo di invariabilità 
di 15 anni, trasferimento del mare- 
sciallo nel servizio sedentario con la 
stessa paga di L. 5.50 al giorno, pari 
ad uno stipendio annuo lordo di 
circa L. 2,200. 

Pensione massima dopo 30 anni di 
servizio L. 1116 all'anno; dopo 
anni di I, 1596. 

Gl’inconvenienti di questo tratta- 
mento, sono i seguenti: In primo 


(1ì Abb amo, tempo addietro, stampnto 
‘un breve articolo sulla dibattuta — e, secon- 
do anche il nostro avviso, importantissima 
— Questi ne «ei sottufficiali. Quell'articolo 
provocò il presente, che ci viene da un 
nostro collaboratore militare, e lo pubbli- 
chiamo, sebbene in qualche parte contrad- 
dica al primo, col quale eravamo consen- 
zienti in tutto e per tut». Piace a noi la 
libera discussione; e quindi necoglieramo 
anche, se verrà, la replica o questa ri- 
Sposta. Non vi è del rasto questione, gran- 
de 0 piccola, la quale non offra campo 8 
ragioni pro e contro. 

Nella discussione, le cose giuste finisco- 
no però con l'avere la prevalonza. 


per quanto intelligenti 6 capaci nel 
disiupegno delle loro funzioni, senza 
quella coltura che soltanto si può 
acquistare seguendo lo studio rego- 
lare di una scuola. Per questo ed 
anche per l'età e perchè inoltre 
trasportati in un ambiente differente, 
si troverebbero, rispetto agli altri 
utficialiin una condizione moraimente 
puco agiata, soffrendo umiliazioni, 
amarezze, sconforto. Aucora il ser- 
vizio puco ne gualagnerebbe da 
questa trasfurmazione, puichè i te- 
nentni quarantacioquenni v magari 
quarantuttenni, specie nell’arme prin- 
cipale, la fanteria, nun sarebbero 
certo in gradu di sostenere dignilo» 
samente le fauche di una 1unga 
inarcia come gli altri subalterni più 
giovani e quindi più in gamba (1). 


. 
sè 


Riguardo al voto politico noi dob- 
biamo dire che abbiamo sentito con 
vera e profunda amarezza, giorni or 
sono, i wobiutficiali, interpreti i gior- 
uati cittadini, parlare del desiderio 
di togliersi il numero di galeotto, di 
voler essere anch'essi figli d’Italia, 
ece. ecc. solo perchè non possiedono 
anch'essi il diritto del voto politico, 
Questo non è certo. un buon indice 
della disciplina che esiste tra i sot- 
tufficiali, i quali dimenticano quello 
che è un precetto indistruttibile per 
tuiti gli Stati costituzionali : l’apoli- 
ticità dell'esercito, L'esercito deve 
essere al di fuori ed al di sopra di 
ugni passione e di ogni contesa poli- 
tica, che devono essere considerate, 
dai suvi membri, coute morba pesti. 
fera, cuuse di disgregamento orga- 
Rico e di periurbamento funzionale. 
Uhi non sente tuia la nobiltà di 

(1) Qui, lo diciumo francamente senza vo- 
lere con ciò menomato il riguardo che dob- 
biamo alla competenza del nostro collabo- 
ratore ben maggiore delta nostra, cl sem- 
bra osegerato il confronto fra l' intellettua- 
lità de!le due «classi», ufficiali e sottaffi- 
ciali. Questa seconda parte dell'articolo mix 
rando a far risaltaro ed ingigantire il di- 
stacco fra la prima a la seconda «classe». 
(adoperiemo questa parola per brevità e 
chiarezza, ma non nel senso di un antago- 
nismo fra parti di un tutto che deve for- 
mare e forma una sola famiglia), quasi di- 
remmo che con-trasti con la prima, dove 
pur è riconosciuta l’ importanza degli sot- 
tufilciali. (Redaz.). 





Presso la Pasticceria Giuliani 












questa spontanea, volonterosa r 
cia « a certi diritti e a certe li! 
per meglio garantirne l’asercizio a 
tutti gli altri cittadini » come benis- 
simo dice il nostro regolamento di 
disciplina, non ha la visione chiara 
della funzione dell'esercito nello stato 
moderno e, scpratutto, non- ha in sè 
attitudini e qualità militari. 

Ma gli uffi.iali? Noi non appro- 
viamo nepppre la concessione del 
voto agli ufficiali. In ogni modo cosa 
fatta capo ha, e sarebbe dannoso e- 
videntemente togliere ora quello che 
si è già concesso un tempo, inoltre 
gli ufficizli, avendo l'animif temprato 
da un esattissimo- concetto: della di- 
sciplina e la mente più aperta, più 
nutirita di studi e quindi più. serena, 
danno affidamento sicuro:in Italia, 
di non portare nella Caseitat-quella 
passionalità che può avere. ispirato. 
il proprio voto politico. Sino an- 
cora che in Italia degli ufficiali: pochi 
esercitano questo loro .dirifiy. e non 
sarebbe male anzi che una statistica 
ne precisasse il numero, pèr far ri- 
saltare maggiornente questa che per 
noi è una virtù dell'ufficiale italiano : 
l'indifferenza alle contese politiche(4). 

















(1) Ma questa «indifferenza » è propria 
una virtù ?.... Non ne siamo persussi ap- 
pieno. Vero è che difficilmente si Îrova ii 
« giusto mezzo » fra l'indifferenza e l’appas- 
sioname.to troppo spinto, il quale può con- 
darra ai pronunciamenti militari detla 
Spagna © della Grecia, che sarehbe peggio 
di un mancato concorso alle urne; ma: pure, 
se gli ufficiali hanno il duritto, 
pisce perchè non lo possono avere anche 
i sottufficiali, por i quali l'abito delia disci- 


negli u.ficiali stessi. (Redaz.) 





S.Vito al Tagliamento 
— Tiro ai piccione 
Giovedì 5, curr. per iniziativa di al- 
cunì sisnuri, sarà tenuto. il tiro al 
Piccione, col 1425 di premi con 
la tassa d'entrata di L. 40. Sul 
campo di tiro vi sarà servizio. trat- 
toria con cibi freddi, ben disposto 
dal conduttore della trattoria alla 
Stella, sig. Buiatti. È 

‘Tale genere di sport allieterà cer-. 
tamente non solo i cittadini, ma chia- 
merà come in precedenza mbòlti sie 
gnori forestieri.ad onorarci. è. | 

Moggio i 

— Contravvenzioni alla caccia 

punite. 
4. — Ieri, fra i molti processi di-! 
scussi. in questa Pretura, furono giu: 
dicate anche diverse contravvenzioni 
alla legge sulla caccia. Tutti gli im- 
putati furono condaunati ; e ciò spe- 
ramo serva di esemplo anche alle 
madri per una maggiore vigilanza 
dei figli, massime in quest'epoca di 
nidificazione. 
— Lavori sbagliati ? 
Circola insistente la- voce che, dopo 
eseguito il lavoro d'ampliament» alla 
nostra* stazione ferroviaria, questo a 
nulla abbia servito. Dicesi anche che 
mentre gli operai stavano mettendo 
in opera un nuovo binario, abbiano 








risuitati errati tutti i calcoli fatti 
antecedentemente. 

Se ciò è vero, ben spesi quei de- 
nari 11... 

— Varie. 

Parecchi si domandauo perchè le 
nostre autorità non pensano a ren- 


al nuuvo palazzo delte scuole. 

— Appreudiamo con piacere la no- 
tizia che i'egregio gevmetra sig. An- 
tonio Nais di qui, è stato - con voti 
unanimi dal consiglio comunale di 
Venzone incaricato dell’ operazione 
« Divisione del Ledis ». Congratula- 
zioni al distinto professionista, 

— Dicesi che le condizioni statiche 
del nostro ponte in ferro lascino 
molto a desiderare. Perchè non si 
provvede a limitare il carico dei ruo- 
tabili? Perchè non si fà applicare 
anche qui il regolamento provinciale 
per la circolazione dei carri P 

— Domaniarriverà qui in sede estiva 
una compagnia del primo Alpini. Non 
conosciamo ancora il nome degli uf- 
ficiali, ai queli nondimeno mandiamo 
il nostro benvenuto. 


Sacile 


— Carabinieri che vanno.e cara- 
binieri che vengono. 

Ieri, per disposizione superiore, i ca- 

rabinieri a cavallo..addetti a questa 

stazione, vennero tramutati di sede 

e sostituiti da quelli di fanteria. 

AI maresciallo che ha, ora, rag- 
giunto la nuova destinazione di Co- 
logna Veneta il saluto nostro e l'au- 
gurio che la nuova sede gli torni di 
suo meritato gradimento. 

AI nuovo maresciallo sig. Piovan, 
{che viene dalla stazione di Pieve di 
Cadore, il sincero nostro benvenuto. 

Nel novembre p. v. a quanto si 
dice, costruita la nuova Caserma, 
avremo la Tenenza con carabinieri a 
piedi e a cavallo. 

VII ZZZ, 

Autagra Bisleri guarisce la 
Gotta e la Diatesi urica. Chiedere opu 
scolo gratis a Felice -Bisleri Milano 














a sa 
tàl Concludend»: la question» dei sul: 









piina è forse non meno forte e sentito .che | 
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Cronaca Praovinciala 





duvuto sospendere il lavoro essendo |p 


dere almeno più decente l'ingresso |g! 
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tufficiali merita una pronta, decisa, 
chiara e intelligente soluzione, per 
evitare che certi principi disgregatori 
ed insidiosi di ogni più elementare 
senso di disciplina penetrino ‘nella 
impagine dell’Esercito. Si conceda 
ai sottufficiali un avvenire più degno, 
ma si pretenda quindi un maggiore 
elevamento intellettuale e morale; 
un migliore concetto ed una sempre 
raigliore esecuzione della funzione 
loro importantissima (1). 
Verona, Aprile {9I0. 





Bonedek 
(1) Benissimo ! Ma questo maggiore ele- 
vamento intellettuale e morale si deve pre- 
tendere fin dall’arruolamento. 

Così sarà anche colmata iv parte la la- 
cuna fra la coltura degli ufficiali e quella 
dei sottufficiali, sulla quale l'egregio no- 
stro collaboratore ha insistito sopra. (Red.) 


REALE LLII LUI 


Qualcuno, mandando a conoscenti 
o tmici o parenti, la Patria in Au 
stria, vi acclude copie di altri gior- 
nali, cittadini o forestieri. Ora ac- 

che molti essendo i giornali ta- 
liani che non hanno nell Austria la 
libera circolazione, tutto, Patria e 
altri fogli, sono rispediti con tanto di 
verboten(proibito). Sarà bene, chi de- 
sidera che la Patria sia consegnata 
al destinatario, che la.spedisca senza 
includervi null'altro, Lo diciamo 
perchè alvolta sono a noi consegnati 
Uppunto Patrie racchiudenti altri 
foglie perciò respinte dagli uffici poi 
stali austriaci. 














reni ptrtenza nano 


San Giorgio Nogaro 


— Contravvenzione. 
4. Gli agenti della forza pubblica la 
noite scorsa elevarono contravven- 
zione al proprietario di forno, sig. 
Gio. Batta Bergamasco, perchè i. 
odio alla legge sul lavoro diurno dei 
panettieri, fu sorpreso alla pauifica- 
zione verso le ore 8, cioè un'ora 
prima della stabilita. 
— Capostazione che parte ed al- 
tro che viene. 
Domani il nostro Capostazione prin- 
cipale, sig. Andres Chemin, ci a ban. 
donerà per raggiungere la sua nuova 
sede di Tolmezzo. À sostituirlo è gia 
tra noi il sig. A Laagero. 

Mentre porgiamo al partente i no- 
stri migliori saluti, con l'augurio che 
ovunque egli vada, sia attorniato 
dalla schietta, generale simpatia che 
godeva qui, quale ottimo funziona 
rio, diamo di cuore il benvenuto al 
sig. Langero. 

Spilimbergo 

— Arancio in fiore. 

4. leri a Quattro Castelli di Reggio 
Emilia, ove con plauso e successo 
esercita il notariato, il nostro egregio 
Dott. Guido Dianese condusse sposa 
la nobile signorina Lina Tuschi. Vada 
loro l'augurio di ugui bene, nella 
speranza che la coppia gentile venga 
resto — e stabilmente — ad adur- 
nare il nostro paese. 


Gividale 


— Voleva aver pagato. 

39. Ieri il contadino Giuvanni Zugliani 
di Francesco da Costa di Torre re- 
duce dalla fiera dove aveva pere» 
rinato in tutto le osterie, andò a 
finirla all’ Albergo Centrale. Bevette; 
ma alla richiesta dell’ albergatore 


perchè pagasse, s’inferoci, dicendo |P 


ch’ egii aveva pagato. Gli fece passar 
l'illusione il nostro bravo mare- 
sciallo Sogliani che invitò l’ amico in 
caserma. 

Quindi perquisitolo, lo trovò in 
possesso d'arma. insidiosa e lo trat- 
tenne a... pagare. 


Suicidio 
di uo ageate di assicurazioni 


Una triste notizia ha impressio- 
nato oggi la nos‘ra città. Verso mez- 
zogiorno, certo Girardo Mesaglio a- 
bitante in Via Patriarcato nella casa 
rimpetto a quella Deganutti, condu- 
ceva alla propria abitazione un con- 
tadino da Spessa .il quale voleva re- 

rolare una posizione contrattuale col 
si iui padre Luigi Mesaglio, agente 
di assicurazioni e della Navigazione 
Generale; ma quando aprìla porta 
del tinello, un orribile spettacolo si 
parò davanti ai suoi occhi; il vec- 
chio padre, il povero sior Luigi Me- 
saglio pendeva da una cordiceila at- 
taccata al soffitto, sopra un tavolo l... 

Fu immediatamente tagliata la 
fune colla speranza di salvare il sui. 
cida: ma questi non dava più segni 
di vita. Fu mandato a chiamare il 
medico dott. Sartogo e avvertita l’au- 
torità giudiziaria: di lì a un mo- 
mento erano sul sito il Pretore dott. 
Tatulli col cancelliere sig. Fusco, il 
maresciallo sig. Soliani e la guardia 
municipale . sig. . Tomasini, aecorsa 
tra i primi ;nonchè qualche parente, 
il fratello sig. Antonio; e il sig. Fran 
cesco Rizzi cognato del morto è quale 
che altro. 


:isto a far del bene a tutti; 





























a 
onsigi 

Giorgi sono riunivas 
siglio. Preso atto. della. 
sentata dal segretari 
minato in servi 
gretario - di Andreis 
siglio passò a tcattal 

isione dell 


Al poveretto fu trovata una lette- 
ra commoventissima, nella quale, chie» 
dendo a tutti perdono ‘del triste pas- 
so, diceva essergli la vita troppo a- 
mareggiata, e divenuta, perciò, in- 
sopportabile, La lettera fu sequestrata 
dall'autorità. 

La cittadinanza apprese con pro- 
fondo dolore la ferale notizia perchè 
l’estinto era onestissimo, di carsttere 
mite, d’ariimo cortese, sempre dispo- 
e noi, 
mentre mandiamo alla memoria del- 
l'infelice e buon sior Luigi il fiore 
del nostro affetto, esterniamo di 
desolatissimi figli le più vive e’ sen- 
tite condoglianze. 


— Adunanza Magistrale. per la 
nomina del Delegato: al Con- 
gresso di Roma. 


Convocati dal Presidente della Lega 
Magistrale Forogiuliese, prof. a 
Miani, convennero oggi nell’ auta di 
Direzione delle nostre scuole. ‘circa 
una quarantina di Maesti è Maestre, 
rappresentanti dei colleghi di tutti i 
Comuni del Mandamento, allo scopo 
di esaminare il progetto Daneo e le 
proposte Credaro, e di eleggere quindi 
il Delegato al Congresso :Nazionale 
che si terrà a Roma, nei giorni 14 
15 e 16 maggio entrante. 

L’adunanza riuscì, a dir vero, 
bella, ordinata, accalorata. Fra i pre- 
senti noto : la esimia prof. Linda. Cu- 
cavaz-Foyanesi, Direttrice della R. 
Scuola Normale di S. Pietro, colle 
maestre Taschiutti Elvira e Guion 
Dirce, e poi le maestre sig. Foramiti 
Deinari, Lussoly  Fusarini p 
Sostero, Periz, Bront, Zatti, Costan- 
tini Olga. Lecchitta, Barbiani, Mia- 
ni Lucia, De Campo, Dorgnach, 
Macorig, Cozzi Ciani Maria Diret. 
trice delle Scuole di Povolet- 
to, Squalizza Cipriani, Cossio Gio. 
vanni, Munero Vincenzo, Stefanutti 
Natale di Buttrio, Galla Paolo di S. 
Leonardo, Riccardo Missio di Reman- 
zacco, Quercig Enrico, Rieppi Ant. 
di Cividale e parecchie maestre no- 
velline di cui nen posso dirvi il 
nome. Sono scusati; il maestro Ger- 
vasoni di Torreano, Dorlì e Lussig, 
di Cividale. Il presidente, prof. G. 
Miani, pure è scusato, perchè impe- 
guato a Udine in una seduta del 
Consiglio della Federazione. L' Ispet- 
tore prof. Rigotti, trattenuto a Tiene 
da affari di famiglia, è rappresen» 
tato del M.o Rieppi. 


i. di patrio con- 
Finuncia pre- 
fra, fu no- 
terinale il se- 
Quindi il con- 
‘merito ad 
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iplinare 
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tare altri provve 
Giuiita Prov, Ami ‘li 
cogliere le giuste. di 
sta Aniministrazione. 
Da Ultimo .si..dovevano svolgere 
talune interrogazioni alla Giunta ;ma 
‘stante l'ora tarda, la jdiscussione fu 
rinviata ad'altré seiluba. 
— La partenza d'un buon sacer- 
dote 
Don; Luigi Zaghis ,,che per ben soi 
anni resse questa parocchia lascia 
Barcis per miglior. sede. Égli.so ne 
va a.Ciaut; e confidiamo che:-anchi 
colà possa. acquistarsi Je simpati 
che qui si è meritate perchè bi 
intelligente, serio. * 
Abbia il saluto affe: 
roso e che lo ;accompaguino i migliori 
auguri dei paesani, v 
Fra noi verrà sotto buoni auspici 
D. Giuvafini Manfè Capellano di Az- 
zano XK e, 
Ganeva di Sacile. 


— Un manifesto Che vorrebbe 
essere paciore. 
Ci scrive il nostro corrispondente da 
Sacile: 
Avuta notizia che ieri sera sì av- 
viava a Sarone per tema di nuovi 
tumulti il delegato sig. Panigaldi di 
Udiue, in sustutuzione del cav. Ab- 
bresci di Pordenone, indisposto, ci 
recammo a Sarune, nel pomeriggio 
e vi trovammo oito carabimeri col 
nuovo comandante questa regione 
sig. Piovao. — Nulla di nuovo, per 
quanto riguarda ì tumulti, soltauto 
vedemmo alfissi al muri di quella 
frazione il seguente manifesto che, 
crediamo non privo .d’iuteresse in- 
viarvi. 
Cittadini 1 
Per mettere termino si tristi fatti sue- 
Funge da Segretario il maestro tti che sono frute 
Giovanni Uossio, Mancands-il-presi» vogi“e:di‘posa-soriosdenza di reatta. 
dente assume ja Presidenza ‘il col- ; 
lega Ant. Rieppi che dopo, aver SCU-| per far tornare la calma nelle tamiglio @ 
sato il Presidente e il R° Ispettore, [ja paco, il rispetto e l'amicizia fra noi tutti ; 
reca a nome di quest’ ultimo il SA-| por lasciarvi liberi di decidere sulle 0088 
luto e l'augurio del cuore, per la| vostre, ma cgn tranquillità e ponderazione, 
vittoria magistrale, e avverte i mae-|c04 le forme civili della discussione @ non 
stri che quanto prima verrà loro in che sono indegoi 
dirizzato un invito ad istituire le|y4, sarone sempre civile od vperosa; 
bibbliotechine per le IILe classi, €] x; annuncio che'ho deciso quanto seguo : 
che spera di trovarli tutti favorevoli. | 40 ho rinunciato dalla carica di sonsi- 
Poscia improvvisa un breve discorso gliere comunale j 
per dimostrare l’ importanza del mo=|" 2.0 ho deciso di pagare io invece dei 
mento, e la necessità di schierarsi fittavoli, mezzadri e piocoli possidenti di 
in ordine di battaglia, per Progu-!snrono — fatta eccezione dei consiglieri 
gnare sempre sulla Da della legalità, comunali — la tassa bestiame per l'anno 
quei miglioramenti scolastici e magi-| 1940, quella tassa crsiluta ingiusta © gra- 
strali che, un giorno saranno certa»}yosa e perla quale il nostio paese trovasi 
mente. fecondi di prosperità morale {sm uno atuto di grave ecoltamento. 
ed economica ‘alta patria intera. . | Liberati così da me, quale consigliere 00- 
Quindi invita l'assembiea a desi-| munale, ed esonerati dal pagamento colla 
gnare la persona che dovrà rappre-|tassa per l'anno corrente, voi eittadini po- 
sentare i maestri del mandamento |}roto néile vie degali per l'anno 1911 pro- 
di Cividale, È al DEORTIO. Congresso cedere alla revoca della tassa stessa, 
Nazionale di Roma. IA ‘68, SU! intanto, voglio sperario, la pace o la 
proposta della Piobe Linda Cucavaz- tranquillità ritorneranno fra noi e Sarone 
Feojanesi, vorrebbe nominare, Per | continuerà nella via del lavora a del pro-- 
acclamazione, il collega Rieppi; ma gresso, preparandosi a tempi migliori. 
avendo egli obbiettato che, al caso, 3 DreR: RI EORE 
la sua accettazione dovrà essere su- Cittadini, 
bordinata al .consenso dell’ autorità} possano queste mie parole sincere, a solo 
scopo di affetto verso di voi, essere agool- 


er un permesso di alcuni giorni; 
e desiderando che altra persona SI&lta con la stessa sincérità anche da 
parte vostra. 


nominata e che ad ogni modo la vo- 
Sarone 30 aprile 1910. 


tazione segua più libera e quindi più 
sincera, prega che questa venga fatta o È ® 
a schede segrete, e così è accettato. Pizzinato Pietro fu Giovanni 
Fatto lo spoglio dei voti riesce e-| Il predetto manifesto, dopo la pub: .: 
letto a grande maggioranza il col-|blicazione di ieri, ‘non'cavò un vacuo 
lega Rieppi che, ossequiente -ai vo-|dal muro; difatti‘la ‘'popolazione di 
leri dell'adunanza, accetta il man-{Sarone appena lo ‘vide affisso; si 
dato ringraziando della fiducia injfece premura”di 'stràpparlo. Ciò: fa 
lui risposta. credere ‘che ‘alle predette afferma. 
Apertasi la discussione sul proget-|zioni postume ‘ai'fatti; essa non ci 
to Daneo e sulle proposte Credaro, |crede/ Veniamo:informati che ‘oltre 
parlano la prof. Fojanesi - Cucavazialla rinuncia del- Pizzinato, altri:Con-' : 
siglieri ‘segirirannò il'‘’slo esempio. 
Sî noti che:nella séduta'di domenica, 


che vorrebbe avocate allo Stato le 
scole di tutti i piccoli. comuni ; e 
tre consiglieri: della! fifzione vennero 
sorteggiati. È : 









































































































































































































































































































































































qualche altro oratore, le di cui idee 
raccolte in sintesi dal presidente, 
nella proposta Fojanesi - Cucavaz a 
nel voto che nessun aumento di sti- 
pendio sis inferiore alle 300 lire, 
vengono unanimemente approvate. 
Così pure è approvato, ad‘ unani- 
mità, il conto finanziario 1909: espo- 
sto dall’egregio segretario G. Cossio. 


Barcis 
— Per le nostre strado 


Ad un atticolò dèttito da qualche 
possotutto .stampato sul Lavoratore 
rispondo che è innutile che il comune 
di Barcis sì ‘occiipi’èra per-le:strade 
Barcis ‘ Arcola, dai momento:the-è. 
stabilito che per esse è il Governo 
che pensa; perchè voler dar acqua-alitu ;ort6o; 
mare ? e far sprecare: denaro al-Co-| prato: ‘d’Iaviili 
mune ? «1° merenda,Li 

Via: prima di scrivere mettetévi 
al corrente e apprendete ciò.che:de-{1 
cise il Governo con. Decreto..30:gè) 
naio ultimo ! 


Villasantina 
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ti.in ero: 
























che la _stagione.èì 
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si trova uno splendido servizio în argento per nozze; batteaii 
Assortimentotolel, confetture, eioseolato, bomboni «Più é 
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Tolmezzo 
+ Visita alla nostra Cooperativa. 
Sabato ‘in automobile giungevano 
a Tolmezzo i sigg. prof. Carletti, Pi- 
gnat, Micoli-Toscano, Dott. Piemonte 
per fare una visita alla nostra coo- 
perativa, Vennero ricevuti dal diret- 
tore della medosima sig. Cella e dal= 
l'avv. Riccardo Spinotti. d 

Rimasero entusiasti per l'ottima 
organizzazione e si proposero di ri 
petere con maggior comodo la visita 
per trarre tutti gli elementi di ca- 
rattere contabile amministrativo che 
potranno tornare utili alla coopera- 
tiva di Udine. 

— Festa nuziale. 
4. Ieri sera all' Albergo Roma fu dato 
unricevimento agli sposi signorina 
Maria e Vittorio Molinari, reduci da 
un lungo piaggio di nozze. 

Alla festa di corattere intimo par- 
teciparono parenti ed. amici; inter- 
venne a rallegrare la serata anche la 
banda cittadina, 

Il lieto convegno si protrasse fino 
a mezzanotte, beneaugurando alla 
coppia: gentile. 


Buia 
+» Decesso. 
4 (Car), Dopo breve e inesorabile 
morbo, oggi alle ore 4250, moriva 
a 87 anni il chimico farmacista sig. 
Andrea Nicoloso, assessore alla pub- 
blica istruzione. 

L'estinto godeva la fiducia e la 
stima generale per le sue doti d’a- 
nimo e per la ‘sua innata bontà e 
gentilezza ; era Presidente e membro 
di varie istituzioni cittadine. 

La ferale notizia ha prodotto nella 
popolazione una dolorosa e penosa 
impressione. 

adano alla desolata famiglia Ni- 
coloso, le nostre sincere condoglianze. 


Ovaro 


— Perchè il Comune sì astiene 
dalie feste inaugurali della fer- 
rovia. 

A prevenire ogni diversa interpreta- 

zione sull’astensione delle rappre» 

sentanze comunali della Valle del 

Degano ad intervenire alle feste i» 

naugurali della ferrovia Carnica, è 

bene si sappia che la Vallata di Gorto 

fu contrariata da Villasantina è da 
qualche comune della Valle di Am- 


Gorto e di Ssppada pel prolune «mento dol- 
la ferrovia, respinto dal Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici anche pel fatto del cur 
corso della Valle del Tagliamento. 

Considerato il grave danno derivante 
per sempre alla Vallata di Gorto per ii 
trattamento ricevuto. 

Il Consiglio Comunala di Ovaro delibora 
di astenersi da qualsiasi manifestazione 
nei riguardi dell’inaugurazione della fer- 
rovia, nè consorrendovi nè facendosi rap- 
presentare, 

Delibera che il presente ordina del giorno 
sia comunicato 4 tutti ì comuni della Val- 
lata ed al Comune di Ampezzo. 

Pordenone 
f.o Magzio. 

4. — Oltre ai due avvisi cui ac- 
cennammo ieri, un altro ne fuatfisso 
oggi sui muri della città : quello deli 
Sindacato Uotonieri di Torre. Il quale 


avviso si chiude coll’iavito: senza 
odio, senza intolleranza, avanti? 
avanti | 


Il Sindacato Catonieri, coma si sa, 
è opera del parroco di Torre Din 
Giuseppe Lores e conta già in rile- 
vante numero di soci frammisti fra 
cattolici e socialisti. 

Stamane, alle 10, si adunarono a 
S. Giovanni le associazioni svcialiste 
con 4 bandiere rosse e nere e for- 
marono un corteo di qualche centi- 
naio di persone; due terzi delle quali 
erano donne e fanciulli, parecchi 
scalzi. 

Notammo, anzi, ai lati di uno dei 
portabandiera due bambini che senza 
scarpe sì rovinavano i piedini sul 
ciottolato della strada, 

Formatosi il corteo, preceduto da 
una trentina di musicanti il suono 
di inni, si avviò al salone Cojazzi. A 
metà Corso V. E. davanti alla casa 
Candiani, dove esiste la lapide a Ga- 
ribaldi, si suonò il fatidico inno... 
Al salone, gremitissimo di persone 
parlò l'avvocato Giuseppe Ellero il 
quale spiegando il significato della 
festa del Lo Maggio puramente pro- 
letario ne rivendicò il diritto di farla 
al solo partito socialista: dicendo 
che se i preti ed i clericali festeg- 
giano tale giornata lo fanno unica- 
mente per ingannare il lavoratore del 
uale furono sempre giurati nemici. 
rese poi la parola l'avv. Guido 
Rosso il quale, riferendosi al mani- 





pezzo nelle sue aspirazioni ad ‘tte- 
nere un prolungamento di 440 metri 
oltre il progetto di massima di 19332 
metri, portando la stazione mercì a 
monte di quella dei passeggeri, e con 
ciò avvantaggiando sensibilmente il 
commercio ed i passeggeri senza re- 
care, un sussibile dissesto a Villa- 
santiua, la cui stazione sarebbe sorta 
si può dire nel cuore del paese. 

Uoll atto di cessione del Comitato 
ferroviario alla Veneta, il percorso 
della ferrovia doveva essere per le 
meno di 19332 metri, Sembra-invece 
che col progetto esecutivo sia stato 
ridotto a soli 19174 metri. 

Ciò tutto a vantaggio della Veneta 
nel riguardo dell'esercizio, pei quale 
il nolo si pagherà sopra 20 km., ed 
a danno dal nostro commercio, pel 
maggior nolo che si dovrà pagare 
pel maggior pere rsu voi carri 6 colle 
vetture. Questo non è poco quando 
si consideri che non sulo di 440 me- 
tri ma di ben oltre 800 metri sareb- 
be stato abbreviato il percorso dalle 
valli superiori, putendo costruire gli 
uccessi alle due stazioni dalla strada 
vazionale, 

A risolvere la contraversia tra Vil. 
lasantina e la Valle del Degano, il 
Comitato ferroviario si era rimesso 
nella decisione del Cons, Sup. dei 
1. L. P. P. al quale gli oppunenti al 





rono Rosso ed 


festo pubblicato del Sindacato Coto- 
nieri di Torre, si chiede se sia lui 
o il Paroco di Torre il socialista! 
Volle dimostrare come i clericali al 
servizio dei capitalisti, siano dei ma» 
scherati ché ingannano il popolo, 
mentre chi ne sollevò le miserie e 
anche alla sua redenzione sono i 
soli socialisti veri ed autentici. Cri- 
ticò Luzzatti che, al servizio lui pure 
dai capitalisti, formò un gabinetto di 
ebrei e samaritani: prova questa 
della opportunità, cui si ricorre pur 
di salire e. restare al. potere. 

La commemorazione del Lo Mag- 
gio da parte dei socialisti finì senza’ 
incidenti. 

Alle 4 essi si trovarono a Torre, 
dove sul piazzale delle ‘scuole parla». 
Ellero unicamente ‘ 
per criticare l'operato di Don Lolzer 
sulla formazione del magazzino e del 
molino cooperativo per merito di 
quel prete colà esistente. 

I clericali seguirono il programma 


da noi iery indicato, pure senza inci- 40 maniaci. 


denti e con idee meno sovversive e 
più umanitarie. Alla sera, in una 
sessantina, si adunarono ad un ban- 


chetto alla Trattoria al Gallo dove dita alla Provincia di un salto del 


nou mianearono discorsi, brindisi ed 
evviva di circostanza. È 


Gemona i 
| favori della P.azza del Ferro. 


progetto esecutivo avrebburo dovuto 4. — I lavori di spianamento dell’ in-} 


ricorrere. Nè mancarono i Cumual 
di Gorto e Sappada di avanzar i loro 
ricorsi appena fu loro comunicata 
dalla Veneta la ubicazione della Sta- 
zione di Villasantina chiedendo pure 
che il Cons. Sup. dei LL. P.:P. a- 
vesse mandato un apposito Ispettore 
sul luogo onde risolvere la questione 
in contradditorio coì rappresentanti 
dei comuni Superiori “cha all’ uopo: 
doveano .essere preavvisati,. 

Invece, quel Consesso, senza pur 
ottemprare alle pratiche di conve- 
nienza, ‘emise la sua decisione inap- 
pellabile respingendo in ogni loro 
parte i ricorsi dei Comuni di @orto, 
appoggiando i motivi unicamente al 
contro ricorso di Villa e di qualche 
comune: della Valle d' Ampezzo; mo- 
tivi tutti-inspirati.a vantaggio di:Villa 
e destituiti di qualsiasi fondamento 
di equità e giustizia, non tenendo in 
alcun conto che la Vallata del Degano 
con Sappada, con oltre 16 mila abi- 
tanti, era destinata a portare il mag» 
gior contributo alla ferrovia colle 
merci @ coi passeggeri. 

Astenendoci da altri comunisti su 
quella famosa decisione, si avea po- 
sta la cosa in un deferente silenzio, 
allorchè pochi giorni sono il Comune 
di Ampezzo si permise di rivolgere 
ai Comuni di Gorto una proposta, 
di concorrere ad una dimostrazione 
per la circostanza deli’ inaugura- 
zione. 

A questa proposta, si ridestarono 
i risentimenti della nostra vallata, ed. 
il Consiglio Comunale di Ovaro, in 
seduta. del 21 decorso, a pieni’ voti 
emise la seguente ‘deliberazione : 


« Tenuto conto che il Delegato di Ampezzo 
presso ii Comitato ferroviario, respinse la 
. proposta dal Delegato per la Vallata di 
Gorto, per un prolungamento della ferrovia 
diohisrando invece di assgolarsi ai Delegati 
di Villa-per la Stazione ove segnata col 
progetto ‘di massima; 

Visto‘che Ampezzo unitamente ad: altri 
Comuni -della Valle del Tagliamento. aons 
sorsero nel controricorso presentato da:Vile 
lasaintina al Consiglio Superiore dei Lavori 
Pabbifei.in odio-&l:-#ieorso: dei comuni di 





_6ASa DI QURA 


graudita Piazza del Ferro procedono | 


alacremente, j 


Vi sono cccupati 5-6 ‘operai ster-| 
ratori sotto la dipendenza di un In- 


egnere e di d Ù issioni arse 
geg! i diverse ‘Commissioni, mento di lire 


avendo la Giunta Municipale accore 
dati i lavori in economia per otte- 
nere una maggiore..... economia. 


Tricesimo 


— Gli amici udinesi; al soci di 
a Sot: la Nape » 

2. — leri nel pomerigzio parecchi 
signori della vostra città su automo- 
bili e carrozze si diedero qui con- 
vegno con una quindicina d’amici 
codroipesi della. società « Sott la 
napa ». Si raccolsero tutti a lieto 
Simposio nell’ albargo Boschetti. 

Un pranzo tte gli udinesi offri- 
vano in ricambio a quello avuto a 
Godropo, Molto brio e molti bria- 
si. 

Parlarono il dott. Bertuzzi e il sig. 
Cigaina di Codroipo ai quali risposero 
il dott. Rubozze. ed altri. 

— Altro convegno. 

Tricesimo fu meta ieri anche di 
altre brigate. Notata quella di inse - 
guanti: i professori Bongiovanni, 
Traversa, Cassi, Fabris, Ruggeri, 
Franco, De Mattia e Milanopulo, Vin 
sitarono i cartelli di Tricesimo e 
Cassacco ; ed ebbero a guida.il prof. 
Bindo Chiurio, scambiando -spiega- 
zionie disquisizioni storiche. Poi, 
fecero anche strage di asparagi... 

ROROMEORIALLI I EILLECRCE CLI 


Da Gorizia 
— Nuova Società i 
4, — Si è costituita la Società fra 
gli impiegati ed addetti al Comune 
i Gorizia. 
La -Società consta di un’ottantina di 
aggregati. 





Giuseppe. Trevisan, Vice. segretario 
‘continale.: A direttori “il sig. Mario 
de Bassa, Clemente Furlan, Vin: 
cenzo-Marussi, Giovanni Primas, Ko- 
ineo- Mazzurini-e l'ing. Reismbolda, 





per malattie: di 
dalle Doc Doofa 





| — Trattd-vari altri 


- A: Presidente fu nominato il = 


Patria del Friuli 2 Maggio 


HI primo maggio a Gorizia. 


Internazionalismo lingu'stica. 
(Nostra carrispondenza) 
Gorizia, 1 Maggio. 

Gorizia fa progressi... nell’ interna- 
zionalismo. Si ebbe oggi un saggio 
di questo dolaruso avviamento 0 
sviamento. Da due anni, purtroppo, 
sì tengono in piazza della Ginnastica 
della nostra Grizia italiane in ce- 
casione del Lo maggio grandi allocu 
zioni all'apelo in sixvo, quest'anno, 
poi, si ebbe ancora di più, sì ebbero 
discorsi in tre lingue, incuminciando 
dalla tedesca poi nell’italiana e poi 
quelia slava. Oratore italiano fu 
Pantar; tedesco il Deputato Ellen 
bagen; slavo, l'avv. Dir Fuma. 

A questa continuata inquinazione, 
i cittadini assistono impassibili. 

E la baracca così cammina.,... 

Il Comitato per l'erigenda Camera 
di Lavoro tenne anch'esso un comi- 
zio in cui pariò il siguor Aifredò 
Ortalli e Diomede Renca, 

Fu votato il seguente ordine del 

iorno: 

«I lavoratori di Gorizia convocati 
a pubblico comizio dal C.mitato pro» 
motore ell’ Istituenda Camera ‘del 
Lavoro addì Lo Maggio 1910;*nel; 
mentre protestano contro i tentativi 
dei consorzi padronali di fan ravo- 
care l'ordinanza sul riposo domeni- 
cale in vigore per gli agenti addetti 
ai negozi al dettaglio ed in comme. 
stibili e per lavoranti macellai, uffer- 
mano la loro incvadizionata solida- 
rietà nella lotta che queste tre cate- 
gorie di lavoratori ogsi iniziano con- 
tro il danno che si vuole loro pro- 
curare affermano il principio del ri. 

oso domenicale assoluto per i lovo- 
ratori di tutte le categorie ». 
77777777777 


Deputazione Provinciale di’ Udice. 


Nella seduta di ieri la Deputazione 
provinciale prese le seguenti delihe- 
razioni : 

— Assegnò un sussidio di L. 100, 

er la sesta mostra sistematica bo- 
vina di S. Giorgio della Richinvelda. 

— Assegnò L, 300.— perla mostra 
bovina mandamentale di Codroipo. 

— Si espresse nel senso che il 
Comune di Maniago debba essere 
ufficialmente dichiarato infetto da 
diaspis pentagona per tutti gli effetti 
di legge. 

— Autorizzò varie ditte ad ese- 

uire lavori in aderenza alle strade 
provinciali 

— Autorizzò il psgamento della 
2.a rata del sussidio per I’ anno 1910 
a favore delle Scuile di Disegno e 
d'Arti e Mestieri di Codroipo, S. Gior- 
io di Nogaro, Tarcento Tricesima- 

— Liquidò la pensione a favore 
della sig. Lucia B:zzaghini vedova 
dell'ex Usciere provinciale Zanglla 
Francesco. egg” 

— Prese atto delle nutizie relative 
al movimento dei maniaci a carico 
della Provincia degenti nai varii Ma- 
nicomi durante il mese decorso. 

AI 34 di marzo versno a carico 
della Provincia n: 4217 atienati, cioè 
91 più del corrispondente mese del- 
l’anno decorso e 320 più della me- 
dia dell’ uttimo decenvio a 31 marzo, 

— Accolse a carico provinciale la 
spesa di cura e mantenimento di N. 














— In merito alla sospensiva vo- 
tata dal Consiglio comunale, su pro- 
posta di un Consigliere, circa la ren. 


Ledra adiacente al Manicomio prov. 
deliberò di far presente al Comune 
la necessità dell’ acquisto e l' impos- 
sibilità per la Proviacia di stipulare 
un'affittaoza sia pure a lunga du- 
rata, sperando di trovar in ciò fa- 
vorevole il Consiglio trattandosi di 
un interesse generale e di pubblica 
utilità,-non di sp-culazione. 

— Deliberò di far luogo al paga- 
9183.66 a favore dei 
sig. Presidente del Collegio Nazionale 
Uccellis, quale fondo a disposizione 
per il completamento dei lavori di 
adattamento dei locali del Collegio 
stesso. 

Non trovò di fare osservazioni sul 
piano regolatore ner i comuni isolati 
della provincia di Udine compilato 
dall’ufticio del Genio Civile a -sénsi 
dell'art. 53.e segnenti della legge, 15 
luglio 4906 ‘n. 383, che' contiené la 
indicazione delle strade ‘da costruire 
per allacciare alla esisterite rete-stra- 
dale‘i comuni “di 142, 






isolati, ‘ini Ti0 
della complessiva lunghezza :di'+m. 
72000, colla prevista spesa comples- 
siva di L. 4.395.000: si 

— Approvò' la perizia suppletiva 
dell'ing. Calligaris relativa a varianti 
nelle fondazioni del ponte sul tor- 
rente Fella per la strada d’accesso 
alla stazione ferroviaria di Dogna în 
applicazione alla legge. 8 luglio 1903 
n, 312; dell'ammontare di L. 4516.72 
delle quali un quarto cioè L-4129.18 
a. carico della provincia in aggiunta 
alle L: 7000: —, pure a suo carico, 
di cui il primittivo progetto. 

— Appravò il progetto 23 gennaio; 
a. c. dell’ Ing. Calligaris relativo Alla 
costruzione della strada d’ eccesso 
da Lauco alla stazione ferroviaria 
di Villssantina, in applicazione della 
fegge-S"Juglio 1903 n. 312, impor- 
tante” ‘gi preavvisato dispendio di 

i A L=*di cui L 1-8 
Fearico della vincia, - rali 
affari interes»: 
santi l’ordinaria’ amministrazione 
della Provincia, del Manicomio e‘del- 





I Ospizio Esposti. 





denari 
— ©Cerec:sî. a) 
abile. direttore’ cointeressato per De- 
gozio -Coloniali .- Salumi in posì- 
zione centrale: della vittà, Scrivere 
con serio referenze R. S. $33 fermo 
posta Udine. : 
























































































































Cronaca 
Il 0 Maggio a Udine. 


E' ststa nin delusione, Alle 9.30, 
alla sodo delia: Camera del Lavoro, 
si notavano cinque vessilli; la banda 
cittadina, al completo, si pause in ca- 
po a quello che doveva essere il cor- 
teo.... misero, tronpo misero: una 
cinquantina di operai, non più 

Mosse da Via dei Teatri, 
rendo Piazza XX  Settemb 
Canciani, Paolo Sarpi, Mercatovec- 
chio, Vis della Posta fino alla sila 
Cecchini, La banda cittadina lungo 
il percorso suonò l'Inuo dei Lavora- 
tori, la Marsigliese e qualche altra 
marcia; sostò avanti la a ila Cecchini 
per una marcia .... di congedo, e i 
presenti entrarone nella sala duve 
l'avv. Envico  Fornasotto da Sacile, 
con mitezza di frase e stile famiglia- 
re, per mezz'ora sul tema: 
$ Suffragio Universale », toccando 
del sistema proporzionale e accen- 
nando sl primo e più grave ostacolo 
del voluto suffragio universale, la 
piaga ciuè dell'analf'abetismo. Chiude 
esprimendo Ja. sua, piena sicurezza 
‘nella redenzione proletaria e nel mi- 
glioramento delta «lasse. 

E° stato applaudito, 

Incidente inaspettato 

Dopo di lui s'avvicina al tavolo 
dell’oratore il socialista siguor Lo» 
dovico Adami, venuto a bella posta 
da Trieste cun un ordine del giorno 
bell'e scritto per farlo votare. E 
seuza tante cerimonie dice subito : 
sono venutò quì per proporvi di vo- 
tare un ordine del giorno di piauso 
per la Camera dei Lavoro di Trieste, 
in nome dei socialisti nazionalisti 
contro i socialisti internazionali ed 
austriacanti. 

A queste parole la sala rumoreg- 
gia; qualcuno domanda la parola. 
Il socialista triestino viene assalito 
da varie parti, con varie frasi vi- 
vaci. 

— I socialisti di Trieste si sbri. 
ghino da sè. 

— Non votiamo, non. votiamo |.. 
— Siete venuto per carpirci un voto 
di plauso per poi farvi bello dell'a- 
desione della democrazia udinese e 
di tutta Italia e stamparla sl « Pic 
colo ».... 

— Abbassa i confini grida qual- 
cuno. 

La confusione va sempre crescen- 
do ; nessuno presiede, tutti vogliono 
parlare, nessuno capisce, nessuno 
riesce a farsi capire. 














5’ avanza quindi un altro oratore, 
l'operaio sindacalista Marchi, il 


quale con la voce nutrita ed enfa 
tica d'un oratore da pergamo tiesce 
ad imporsi e richiama |’ attenzione, 
© Purlà*contro‘ il”sistema proporzio- 
nale esposto prima dal Fornasotto, 
cit» l'esempio della Francia, si sca - 
glia contro Ferri e si fa applaudire 
anche lui, — 
Nuovo pandemonio. 

Torna alla carica il socialista di 
Trieste e il pandemonio si rinnova : 

— Sieto venuto a .portare la ziz- 
zania ! — grida uno.. i 

— Non c'è il campo da seminarla, 
osserva uno scettico. 

El è vero. Il primo maggio, giorno 
della pace, festa del lavoro, è tra- 
mutata in Comizio turbulento, pro- 
fanatore... 

Lu gita a Basaldella. 

Verso le 44, una trentina circa di 
operai, la maggior parte metallurgici, 
si trovava alla Camera. del Lavoro 
per la progettata gita, Non si potè 
fare corteo: mancava la banda; nè 
si portarono bandiere tr:nne quella 
dei metallurgici, che doveva essere 
inaugurata a Basaldella. 

Colà, sul piazzale dinanzi alla Coo- 
perativa di consumo, presenti un 
trecent» persone del paese e venute 
dai dintorni, il sig. Givvanni Bellina, 
l'oratore dell’inaugurazione, parlò 
con frase eletta e molto brio della 
necessità dell’ organizzazione. Gli 
seguì brevemente l'operaio metal- 
lurgico Federico Basso, ringraziando 
l'oratore è facendo appells alla 80 
lidarietà dei compagni per la flori- 
dezza della lega e della classe. 

Parlò quindi con molta calore il 
sindacalista Marchi portando la nota 
accentuatamente anticlericale e anti. 
religiosa. D: ultimo il dott. Pie- 
monte s'intrattenne stella conquista 
delle 8 ore di lavoro. 

Manco dirlo, tutti gli oratori 8 eb- 
bero messe u’ applausi... che non di- 
remo larga. solo perchè non «largo» 
era il cerchio degli ascoltatori... 

In complesso la giornata passò 
fiaccamente assai, Ed era giorno di 
festa; se fosse stato feriale ?.... 








Oggi ricotta fresca vera di Roma 
trovasi al premiato negozio Ligu- 
gnana, 


— ©rario festivo dei negozi co- 
lonial'. 

In seguito alla domanda dell’Unione 
Agenti per la modificazione dell’ora- 
rio estivo di chiusura dei negozi di 
coloniali, iera sera fu tenuta una 
numerosa riunione fra negozianti di 
quel.ramo nei locali dell’assnciaziune 
fra Commercianti, Industriali ed E- 
‘sércenti e deliberato di aderire alla 
domanda stessa coll’applicare la chiu- 
sura dei rispettivi esercizi alle ore 
‘20. anche nella stagione estiva. Si 
‘diede incarico alla Presidenza del- 
l'Associazione di esperire le pratiche 
‘perchè il nuovo orario sia osservato 
ia tutti i negozianti ‘interessati. 
‘Sono arrivate gli squisiti Cotechini 
veri di Modena all’emporio Ligu- 
einania, : 





































































Cittadina 


1 — Ri Comune e i dazieri. 


Gli impiegati e gli agenti daziari 
non  voglinno accettare l'organico 
propost» dal Comune. Ésso è vera- 
mente quello vecchio; vi sono appore 
tate duc sole modificazioni riguardo 


gati e agenti, e sono appunto quelie 
(e specialmente l’ultima) che solle- 
vano la repulsione degli interessati, 

Nelle sedute tenutesi di questi 
giorni prima fra impiegati e quindi 
fra agenti, il prof. Carletti, ragio- 
niere capo del Comune, tentò dimo- 
strare l'opportunità delle modifiche, 
ma ancora non riuscì nd ottenere i) 
consentimento di nessuno. 

Le modifiche sono queste: « Chi 
lascia il servizio prima di cinque 
anni, perde il diritto al contributo 
che il Comune versa alla Cassa di 
Previdenza.» 

Bisogna notare che a questa Cassa 
contribuiscono in parte tutti gli in- 
scritti con un trattenuta e per l'al- 
tra parte peosa il Comune. 

Ma cuesta modifica sembra nou 
abbia sollevato contrarietà. 

L'altra, (soltanto parziale, poichè 
alcune delle sue dispusiziori 8010 
già in vigore, per casi eccezionali, 
anche nel Regolamento vecchio) è 
portata dal seguente articol. Qua 
lunque sia il numero de.li anni di 
servizio dell’impiegato e dell'agente, 

uesti perderà ogni diritto alle quote 
el fondo di Previdenza assegnatagli 
tranne che a quelle di cui i numeri 
4 e 5 dell'art. 96, quando sia licen- 
ziato per un motivo disciplivare qua- 
lunque ». . ° 

La modificazione stà in ciò: che 
mentre la perdita si limitava a casi 
addirittura eccezivuali, qui s’estende 
a qualsiasi licenziamento per motivi 
disciplinari. La perdita però si limita 
sempre solo sl contributo che il Co- 
mune porta sila Vassa per ogni da- 
ziere. 

La questione, come si vede, è mi- 
nima e ci pare che l'ingrossarla non 
sia equo nè conciliativo. . 

— Vita militare. 
H nostro corrispondente da Roma ci 
invia in data 30: 

Il sig Pietro Malabarba, sotto- 

tenente medico all’ ospedale succur- 








nente, 

ll sig. Alberto Fabris ufficiale 
d’ordine di 2a classe alla sottodire- 
zione autonoma del genio di Udine, 
in aspettativa per infermità, è stato 
richiamato in servizio. 

N sig. Valentino Solero tenente 
medico di complemento cessa d’ap- 
partenere al ruolo degli ufficiali di 
complemento per ragione d’età ed è 
iscritto mel ‘ruolo egli. ufficiali di 
milizia territoriale ed assegnato al 
distretto di Sacile, deposito fanteria 
di Lodi. 

— Fiori d’ arancio. 

La gentile signorina Margherita To- 
taro ieri ha giurato fede di sposa 
all'esimio signor Luigi Russo, 

Fungevano da testimuni per la sposa 
i signori Pietro Russo e Raimondo 
Vendramini; per lo sposo il co. Giu- 
seppe di Colloredo e il sig. Mario 
Micheloni. 

Alla coppia gentile i nostri auguri 
siuceri. 


Assalto ai bezzi 

pagato con un pugno 
Domenico Deganutti, studente nella 
nostra città, se ne tornava iersera 
dali’ «ver visitato la famiglia. Erano 
le nove; scuro. Egli, in bicicletta, 
con gli occhi spalancati per ben ve- 
dere la strada, Ritenendo che sarebbe 
ripartito prima di notte era senza 
fanale. 

Ad. un certo punto, vale a dire 
circà‘200 metri prima di giungere 
al bivio per Cerneglona, ecco presen- 
targlisi in mezzo alla strada uu’ om. 
bra, nera e sbarrargli il cammino, 

— Alto là! 

— Ce ustu? 

— 1 bèz... 

Il Deganutti, giovane robusto e a- 
gilissimo, balza a terra e con un 
pugno... ben collocato manda il cu- 
pido di denari a cercarseli in terra, 

Poi, risalta in bicicletta e via di 
tutta cursa, per buva tratto. . finchè 
giuuto al caselio ferroviagio, prose - 
guì il cammino a piedi. causa ap- 
punto la mancanza di fanale. 


II 1.0 maggio di Musan. 


Bestemmia in Chiesa e. fosalta 
Scon-lamente done e preti 


Anche Musan volle festeggiare la 
bella data, ieri. E la festeggiò « suo 
more », con una solenne sbornia. Ma 
non s’ accontentò : sarebbe stata cosa 
troppo usuale !., 

Alle 17, appena finite le funzioni 
religiose, egli entrò nella chiesa del 
Redentore e cominciò a bestemmiare 
turpemente. 

Cacciato una prima volta dal cap- 
pellano, ritornò; spinto fuori la se- 
conda, s’avvicinò ad alcune donne 
che si trovavano in istrada e comin- 
a vomitare insulti. Una prese un 
randello e battà sodo. Inviperitosi, il 
« fischiatore » stava per lanciarlesi 
contro, quando. opportunamente in- 
tervenne il cappellano che si dirigeva 


Fdalla chiesa a casa, 


Musan prese la via della piazza, 
ma in Riva Bertolini s’imbattè in: 
un prete; e giù nuove villanie ed 
insulti. ” i 

Un vigile. pose fine allo sconcio | 
traendo in arresto il disgraziato 
alcoolista e accompagnandolo in que-} 


stura. i 


del dott. cav. L. ZAPPAROLI specialista 
iorni-Udine via Agqitilais 86. 







alla Cassa di Previdenza fra impie-; 


sale di Udine, è stato promosso te- 





-- Seduta dei presidengy lo x 


cielà Magistrali del Fri; 
teri, nei locali scolastici di viy DI 
si radunarono i presidenti dell _ 
cietà Magistrali del Friuii: puo 
deva il maestro Rapuzzi, crano N 
senti: Miani (Cividale). Pascotgi 
droipo), Zott (S. Vito Tagl.), Perl o 
(Spilimbergo), Bortoluzzi Parco 
Zanini (Udine) Assenti giustiticni 
«Topan (Comeglians), Cappellaro (i 
(tb), Mate. (Piz). Lobo 

olmezzo), Anastasio (Lati ‘ 
zoni tenleo (Latina), 

Furono prese le seguenti 
zioni: Lo Lasciata arbitra la pr 
denza per l'elezione di un 1 Mi 
sentante ia Federazione al prati 
congresso di Roma, la 

ILo Nell'iminenza della 
i sione del progetto di legge 
Îdante i maestri, iuviare ui 
;sentanti politici l'ordine dei 
ivotato nell'ultima seduta del 
glio Federala. 

IlLo Nominato Vice - Presidy 
della Federazione il maestro Lodo 
DANA 250 " 

.0 Per it 7.0 Congresso Magi 
Friulano da nera Sacilo De 
la dornonica 19 giugno p. v. LU 
da svolgersi saraunu i seguenti " 

Lo Costituzione della ‘scuo 
eate autonomo-provinciale 4 dat 
proviuciale. 

IL v Riforme necessarie della 
gunizzazione magistrale Friulana, 
— Ia sottoscrizione per lu qj 

sgraziata famiglia Pig 
monte. 
ha tiovato largo favore nella città 
dinanza, ecco un primo elenco d 
offerte raccolte con schede ; 

Scheda N. 2. Famiglia Trentu Li 
10,.N. N. 2, N. N. 5, N. N. 2; Fun 
glia Giovanni di Quiloredo 3. fun 


Scheda N. 124 D'Orlando gi 
vanni L. 4, N. N, 1, Caso 1. È, W& 
noglio i, Ceutrone Modesto 1, Uan 
belli, Giuneppe Nebbia 1. G. Gel 
Perna Francesco 1. Bongiovanni ng 
Giuseppe 2. Totale L. 13. | 

Scheda N. 213. Arturo Milani L.A 
Virginio Fabris 4, Menchini Attiliv 
Chiurlo Miliano 4, Salvador Lucio 
Zorzi Amedeo 1, Rubazzer Ubalt 
B. di Giusto 2, Serman Giuseppe 
Chiurlo Gino 4, Luigi Martingieh 
Francesco Pezzò,1, Scrosoppi Giova 

n 


delibay 


disag 
Piga 
T4bpry 
Kong 
Cori 





ni 1, Croatto Antonio Umba 
Romanelli 4, Valentino Billiuui 1,4 
N. 4, Agna Rumis 4, Gino Bonorsd 
Totale in complesso L. 70. 
. 


Raccolte al nostro ufficio: Pr 
Maria del Pra L. 2; avv, cav, Anton 
Measso 5, Luisa del Giiudice-Passal 
10. Offerte precedenti L. 137 int 
tale L. 154, i 


L'appello doll’Associazione: Farmaceat 


L'Associazione Farmaceutica Frij 
lana ha rivolto ai farmacisti dell 
Città e Provincia il seguente appell 

Egrogi Colleghi, 

Non vi sarà certainente sfuggito lu si 
ziante appello di so0corso -- apparso al 
« Patria del Friuli » di ieri l'altro — rit 
to dai collega Piemonte alla tamiglia Pj 
stelegratica Telefonica, cui appartenera) 
compianto suo figlio Giussppo, vittiza sx 
ui esecrato delitto. Questo invito, che ail 
chiude tutta la desolazione di un pi 
colpito proprio nel cuore, che dice tulu 
sus miseria ora che un valido sostegno 
è venuto a mancare, noi io facciamo nu 
e lo rivolgiamo a Voi, Egregi Colleghi 
curi che non lasciera impassibili i nali 
cuori; Hi darà pulsare anzi più fort 
tutte le loro fibre, animati da quello i 
rito di colleganza che è un vanto delli 
stra classe. : 

L'Associazione Farmacentica Friulava ff: 
cendosi promotrice d'una pubbica  siifi 
serizione a vantaggio di questa aventu 
famiglia, fra i Farmacisti tutti dellu 04 
Provincia, comrierà un'elevata. fuati 
umanitaria, un sentito dovere professioni 

ll vice-presidente w 
De Candido Domenico 
iù Segreti 
d. Zanuli 

NB. Le offerte sì raccoglieranno prg 

la Farmacia De Candido, in Udine. 










— SacletA tipografi 
In seguito al réferendum delle Ì 
zioni di proviucia l'esito delle 4 
zioni avvenute la decorsa settim 
alla Società tipografica viene mf 
ficato nel senso della  ricontere 
del vecchio consiglio. Ma se 
membri si sono già dimessi? 


— Tiro na seguo. Gara ri 















nale | 
La Presidenza della nostra So 
di tiro a segno ha stabilito di inf. 
uia «rappresentanza di tirati 
alla Gara Regionale Veneta ché 
guirà in Venezia dal 5 al 15 msg 
I soci che desiderano schiarinf 
si rivolgario al segretario. 





— Il invoro dell’ Ispettore | 
terinario. 
Durante lo scorso mese il sig. !SH 
tore Veterinario destinò al sepf 
mento i seguenti animali macell 
4 bue per tubercolosi diffusa ; 114 
per metroperitonite; 6 vacche 
tubercolosi diffusa ; ed altre 2 vi 
per tubercolosi localizzata (elimini 
quindi solo la gabbia toracica 
visceri.) S 
Scartò poi tanti fegati e poll 
ammalati per il complessivo peif. 
Kg. 214: e fece seppellire 47 feti 
venuti in sìtrettante vacche prlfe 





— Finalmente. 

E° venuto ieri il pretore del 10 
damento avv. signor Carl» Bo 
da Trasacco (Aquila). 
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Vincenzo Luccardi 

corrisperdende dell'e Adrintico » è 
morto questa mattina, nell'Ospitale, 
dove ultimamente erasì ifugiato con- 
fidando di ricuperarvi la suluto, da 
un pezzo deteriorata. 

a molti anni egli militava nel 
campo giornalisti al « Nusyo Friu- 
ti, all'elsonzo » di Gorizia, al «Friuli» 
col Ssccrmani, al a Giornale di U- 
dine» anche per qualeh» ter po, come 
crunis: e sveva bovus attitudini 
e discreta coltura per farlo. Per re- 
soconti di processi, di sedute era tra 
j migliori, Fu corrispondente per pa- 
recchi anni del « Secolo » di Milano; 
è da lungo tempo lo era dell’«Adria- 
tico» di Venezie. 

Appartenne sempre al gruppo de- 
mocratic, quando ne facevano parte 
un Modolo, un Cella, «im avv. But- 
tuzzoni, un avv. Cesare, ed altri; è 
atetto coi democratici anche dopo 
le evoluzioni di persone e di cose 
che questo partito subì nella città 
nostra. 

Pubblicò, verso il 1882. un giornale 
vernacolo : «Florean dal Palazz,» ch’eb- 
bbe la sua voga effimera. 

Nel 1870-71, stampò un opuscolo 
in risposta alla famosa frese del ge- 
nerale Trochu, che alla corruzione 
italiana attribuiva le irrimediate scan- 
fitte della Francia. nella guerra 
trancu tedesca. 

Ultimamente, era divenuto piit- 
tosto scettico: ma se la squilla del 
suu partito suonava a raccolta, era 





pronto sempre a scendere nel com- 
battimento. 

Ebbe vita piuttosto varia, trava- 
glista spesso dalla sorte avversa: ciò 
chs dipese in parte della condizione 
d'ambiente e in parte dal suo carat» 
tere. 

Al collega che ci ha lasciato per 
sempre, un saluto commosso e me- 
more. 


Glomata di digrazio pel mbltar. 


leri il soldato Salvatore Cristiani 
del 79.0 Reggimento Fanteria 4.8 C. 
mentre esercitavasi al salto in quar- 
tiere, sì fratturò la gamba destra, E' 
stato portato all'Uspedale Militare, 
Stamani è stato ricoverato alto 
stesso Ospedale il soldato Giovanni 
Corta del 240 Vicenza (4.0 Squa- 
drone). Mentre si trovava al maneg- 
glo in quartiere è stato colpito da 
un calcio di cavallo tauto violento da 
averne fratturato la gamba destra. 
Pure stamani è stato ricoverato 
all'Ospedale Militare il caporale al- 
lievo sergente del 24 Vicenza (depo- 
sito) Antunio Ferraresi, Al maneggio 
montava una cavalla giovane; la 
uale in una corsa vertiginosa sbalzò 
di sella il cavalleggero che nella ca- 
duta riportò gravi lesioni alla testa 
è alla coscia destra. 
— Il Ventre di Udine. 


Durante il mese di aprile furono ab. 
battuti nel nostro macello comunale, 
i seguenti animali : 

113, buoi, 5 tori, 127 vacche, 3 ci- 
vetti, 1086 vitelli, 17 pecore, 19 ca- 
strati. 

Il peso complessivo delle carni ma- 
cellate fu di quintali 1314.44, 

— Teatro Sociale. 


Alla sesta rappresentazione di « Nozze 
Istriane » iersera assistova un pub- 
blico piuttosto scarso. Tuttavia non 
tnancarono applausi e chiamate agli 
artisti, 

Domani, martedì settima rappre- 

sentaziune @ serata del tenore, il 
quale canterà ia romanza della — 
Gioconda — « Cielo e mar ». 
— BRicreatorio fes'ivo ndinese 
Numervsissitmo e scetto pubbirco ieri 
sera alla rappresentazione dei bravi 
filodfaminatici, La cummedia « Pic- 
colo erve » recitata con affiatamento, 
disinvoltura è piacque assai. 

Molti applausi, tutti i diletianti. 

A titolo d'onore ne rileviamo i 
nomi: Ariusto Massimano (piccolo 
eroe): Atulio Ruggia (maresciallo) 
Leonida Ulemencig (servo); Iginio 
Cremese (duttore). Va data una lude 
ai dirigenti che con tento amore i- 
struiscono i giovani e li educano 
nell'arte di amare e far amare il 
bene e bello nella vita. 

Cinema Volta 

Anche questa sera si anuncia uno spet- 
tacolo interezsonte compasto di assolute in- 
discutibili novità. 

1. Vita d’arilata dramma passionale 
in 32 quadri. 

2. Sanguo Calabrese magnifica a- 
zione demmatica emozionantissima. Epi- 
sodio fedelmente ricostruito delia campagna 
del brigantaggio. 

3. Afroce scherzo comica. 

Con tali programmi 11 Volta non ha cer- 
to bisogno di soppietti per riempira il Sa- 
lone. 

— Pedalando 

Francesco l’adovani di Giuseppe di 
anni 22 nato a S. Paul del Brasile, 
pasticcere è caduto dalla bicicletta 
riportando ferita lacero-contusa alla 
regione frontale e contusioni multi 
ple. 

Guarirà in una settimana. 

— Attilio Madotti di Giovanni 
d'anni 20 da Udine cadendo dal bi 
cielo riportò contusioni e abrasioni 
cutanee al braccio e al torace de- 
stro, Guarirà in sei giorni. 

— La d syrazia di un ciclista. 

Verso le 40.30 di stamane il mec- 
canico Romeo Pravisani d'anni 23 
da Udine cadde di bicicietta ripor- 
tando la frattura dell’avambraccio 
destro. 

Îl dott. Marzuttini che lo medicò 
all’ ospedale, lo giugicò guaribile in 
25 giorni. 

— Caduta accidentale 

La bambina Lina Marcuzzi di Da- 
niele da S. Daniele, cadendo, ha ri- 
portato una ferita lacero-contusa alla 
cute della fronte, ll dott. Comessatti 


CI6 che dicono 


Giacomo Triaca e Pelandrone 


sull’attuale momento politico, 


Udine £ maggio 1910. 
Carissimo sig. Del Bianco 

Mi accingevo a scrivere una lettera per 
ta « Patria del Priuli » l'acereditato e dif- 
fuso periodico suo, quando, a distogliermi, 
è uscito il « Giornale di Udine » che de- 
dica parte, del suo turbato riposo festivo, 
agli « stelloncini di cronaca ». 

Preforisco mandarle un dialogo di at- 
tualità, dovuto all’indiscresiane di Pe- 
landrone 

La saluto cordialmente 

devotissimo 
Pfotro M:gistris. 
Intoressante dialogo fra 


Triaca e Pelandrone sull’at- 
tuale momento politico. 


.+ ho letto, fra altro, il discorso ‘i 


illenza, farmi cantar: 

TT. No, mi baster4 il tuo parère sereno. 

P. Eccolo, senza passione, puro come 
visne dal ctore : io sono evl nostro depu- 
tato e grido : Viva Girardini! 

T. Si caro mio, dimmi un po’: hai lette 
che si fa torto ali'on. Giranlini di essersi 
staccato dai radicati, quasi che it distacco 
avesse un carattore più che di dissenso, di 
ostilità ? 

P. Si rievnosce però, bontà loro, che l'on. 
Girardini è più coerente dei suoi compagni 
di radicalismo, ciò che con parola più 
povera, nui diremme, più galantuomoz de- 
gli altri. 

T. Ma tutto questo viene attribuito ad 
una fissazione, ad unu fisima ! quella di non 
saper rinunciare alla pregiudizialò ene 
vieta qualunque transazione coi clerico- 
moderati è fa eno consistere nelia politica 
ecclesiastica ia chiave di voltadella politica 
italiana, 

t. Dove hai letto questa roba ? non ri- 
cordi di avormi domandato, sabato 2 & 
prile, con eguale disinvoltura e giubilo, se 
da una Camera cusi inorganica, dove } 
gruppi e gli individui anno perduto ogni 
direttiva © ogni pudore, siu possibile avere 
un Governo che duri più d'una stagione e 
se non apparisca a tutti ormai la evidente 
imperiosa necessità di disfarla per doman- 
dare al paese che seguita a lavorare, nella 
calma, con assiduità e con successo, la no- 
mina di una rappresentanza che sia vera- 
mente l'assemblea della Nugione ? 

i. LU, caro mio, la carta si lascia seri- 
ver 0 qualehe volta, nella foga del dire, 
potrò averti detto o domandato delle scioc- 
chezze. 

P. ® tue scivcchezze sono belle ; le tue 
insinuazioni sul distacco di Girardini sono 
sumplicemente stupide. 

T. Il motivu? 

È. E' chiaro! noi sappiamo (son parole 
del « Giornale di Udine) » che dieci anni di 
dittatara di Giolitti hanno fatto della Ca 
mera italiana una massa grigia ed inforine, 
peggio forse ui quella che aveva finito per 
Impastare, in quasi oguai periodo di tempo, 
il Depretis ! 

T. Perchè tiri in ballo Giolitti e Depre- 
tis? discutiamo piuttosto sui clerico-mode- 
rat, sui liberali per meglio intendure: 

P. Sono con te, a patto che per liberali 
tu intende i Minghetti, i Sella, gli Spaventa 
ed altri, 1 quali diedero, a buon diritto, 
motivo di appellare, « Sacre memorie » un 
tempo che tu! 

TT. lo ho | miei, ta hai 1 tuoi; e come io 
rispetto i tuoi, t. rispetta i miei... Faelli, 
i mie... 

P. Non ti lascio continuare; per pudore, 
tasi, ingenuo 0 peggio ! 

. Ma se sonv gli uomini del mio cuore... 

P. Allora ti d'rò ehe, dato il tuo invo- 
luero cerebrale, può darsi... 

T. lasolenza # 

1. No, difendo / 

T. bel gesto! 

P. Bellu se ti piace ed anche se non ti 
piace ! 10 svao della scuola del nostro de- 
putatòo clio, s0l0 « fra cotanto senno » ebbe 
ll fogato di dire în faccia a quei Siguori 
dalla coda di pavone, ai Marcora, ai Sacchi 
e compagoia bel'a : 

«Voi sigauri essroitato la funzione di il- 
«iudere © tenere a bada lu democrazia ; ed 
«6 inutile fingiate di sperare che a mug- 
«gioranza deli’ on. Giolitti, formata di 
«quella massa grigio ed informe che voi 
« conoscete possu tendervi, sinceramente, 
«lu mano; è invece ragionevole il timore 
«che voi possiate rimanere sommersi ed 
< assorbiti. 

T. Corcog ro: se mai. non si tratterebbe 
che dì « assorbimento » sommersi si sono 
già di propria volontà, sperando di non 
@3soro additati oggi che portano te insegne 
della potestà ministeriale, per quetlo che 
furono sempre: del Gesuiti rossi. 

È Ti sei sfogato questa volta, diamine! 
quast parrebbe che non ci fosse un'altra 
via di salvezza se non quella di porre la 
nostra candidatura per le future elezioni 
politiche. 

. Dirai «la mia candidatura » 

Pi $i, la tua, mio caro Giacumo; e sarà 
un altro bel fiasco ! A Udine, per quanto si 
sbraiti da taluni, i liberali di vecchio conin 


guarderanno sempra con ditfidenza i con- 
nubi del genere di quelli di Giolitti sotto 
braccio a Do bellis, è di Luzzatti, eurvo il 
groppone, sotto Il peso di un Calissane. 

T. Lo dici tu! 
P° E lo ripeterò sempre, ma intanto, ti pre- 
go, se io incontri nel ritornare a Veilronza, 
di salatarmelo. 

T. Ma chi doviò salutare ? 

P. Isidor che canta ancor. .. 


Pelandrone relatore 
i ALIA IGTE 


Da Portogruaro 

— Una nuova Professoressa. 

1. — Presso la R. Università di Pa- 
dova la signora Teresa Cappellari 
Bertoli, insegnante nelle scuole ele- 
mentari di questo Comune e docente 
privata di lingue straniere, ha con- 
seguito in questi giorni, con beilis- 
sime votazioni, il diploma di bi 
litazione all’inseguamente della Lingua 
Francese. 

Dei diecinove che sostennero gli 
esami scritti, soltanto nove furono 
ammessi agli esami orali ; e dei nove 
non tutti superarono la seconda prova 

La egregia signora ottenne il mas- 
simo dei punti fra tuite le esami- 
nande : 400 su 450; premio ben me- 
ritato per la costanza e la serietà 
degli studi che la distinta  profes- 
soressa sostenne, pur dedicando le 
cure affettuose alla famiglia ed alla 
scuola comunale. 

A lei, di tutto cuore le nostre con- 
gratulazioni, (E di tutto cuore or- 
niamo le nostre personali, quali vec- 
chi amici ed ammiratori di una fa- 
miglia veramente esemplare. Direz). 





la giudicò guaribile in 8 giorni. 


Secondo Bolzicco 


Patria del Friuli 2 Maggio 


- Per trovare. 

.. ta deliziosa « Tortine Paradiso » 

0 la squisita « Crema Elah» rivol» 

gersi al‘premisto Emporio Leon- 

cini. 

LIEVE II IZLLI GILLI 
I superstiti Garibaldini. 
Una commissione di superstiti g8- 

ribaldini fu ieri l'altro ricevuta dal» 
l'on, Calissano, sottosegretario di Stato 
dell'interno. 

I componenti di detta commissio- 
ne esternarono parecchi desideri dei 
commilitoni sparsi in Italia chieden- 
do fra l’altro che il governo faccia 
eseguire un censimento dei garibal- 
dini superstiti ed assegni a ciascuuo 
che ne faccia domanda, la pensione 
di una lira al giorno 

L'on. Calissano accolse con la mas: 
sima benevolenza la commissione pro. 
n.ettendo d'informure l’on. Luzzatti 
dei desideri espressi, desideri che ad 
ogni modo duvranno essere studiati 
anche nei riguardi delle conseguenze 
finanziarie. 

MELO LRMICLIZIGA. 

Princighs gerenteLuigi responsabile. 


ML UMILI AL LOLLI 


Jeri alle ore 13 dopo brevissima 
malattia cessava di vivere a soli 37 
anvi il Farmacista 


Antrea Nicoloso fu Angelo. 


La woglie Maria Turchir, la madre 
Tonino Rosa ved. Nicoloso, i fratelli 
G. Batta, Riccardo, Augusto, il suo- 
cero Antonio cav. Furchir, i nipoti, 
cognato e cognate nel dare il tri- 
stissimo annuncio pregano d’ essere 
dispensati dalle visite di condoglianza, 
partecipazioni 


Non si mandano 


personali. 
1 funerali avranno luogo domani 


Mortedì 3 Maggio alle ore 9. 
Buia 2 Maggio 1940. 


I medici suggeriscono l'uso 


della Emulsione SCOTT. 


“In conformità a quanto hanno 
stabilito tanti miei colleghi, 





attesto che la Emulsione Scott 
mi ha corrisposto a meraviglia 
come ricostituente in genere € 
come medicamento quasi spe- 
cifico nelle affezioni croniche 
o subcroniche 


bronco- — 
polmonari 


nella rachitige, nel linfatismo, 
e nelle enteriti catarrali dei 
poppanti dopo il quinto mese.” 


Deit. ARTURO POLACCO, Medico-Chirarg® 
Via M. D'Areglio Ne 11, Roma. 


La Emulsione SCOTT è pre 
ferita perchè possiede elementi 
di cura superiori a quelli di 
ognì altra emulsione o prepara 
zione similare. 


Emuisione 
SCOTT 


Ogni bottiylia porta sulla fascia- 
tura La marci (pescatore con un 
grosso mviluzzo 

sul dorsi) che 

garantisce l'anicn 

ticità del rimedio 

e quindi i suoi 

effciti salutari, 


x 
La Emulsione SCOTT 1 


Comune di Prisanco 
(Udine) 

A tutto 10 maggio è aperto il con- 
corso al posto di medico - condotto» 
Stipendio L. 3500 nette ds qualsiasi 
trattenuta — Popolazione ., circa 
— Non occorre mezzo di trasporto 


alla quale si può rivolgersi per schia- 


rimenti. 
U Sindaco 


fio 0. Culau. 


omessi 


In Galleriano 


(comune di Lestizza) vendesi una 
casa con osteria o negozio (con re- 
Iativa abitazione) con orto e terreno 
attiguo, in buon stato, per L. 7000 
— Rivolgersi per trattative al sig. 
Bulfoni Ernesto di Codroipo. 





Magazzino 
UT 


Mode Novità 
ine Ò 


Capitolato visibile nella segreteria |" 


Sciatica Reumatica 
CASA DI SARUTE 


ot: Siusoppe Munari e TI 
da Modena 10 Aprile 1910 

7 Comunicato 
Solo oggi vongo a sipero che varie per- 
sone di questa città turono du lei curate 
di seiaticho rou matiche e-n esito favorevo- 

imo. Essendo io pure affetto da tele 
malattia, ed avendo inutilmente provato 
varie cure ora sono disposto sottopormi alla 
di lei cura. 


NINO SHiVESsTRI 
eines 


CASA. DI CURA - CONSULTAZIONI 


Gabinetto di FOTOELETTROTERAPIA, malattia 


Delle - Segrele - die aritmie 
DLP RALLICE Mato sorrieie alliovo 


«del 


Chirurgia delie Vie ordninarie 

Cure spocizi: delle malattie «dello prostrate, 
della vescico, dell’impotenza e nevrastenia 
sessuale. Fumicazioni mercumali per cura 
ragida, intensiva della siflide. — Siero-dia- 
guosi di Wassermana, 

Riparto speciale cen salo «li medicazioni, 
da bagni, di degenza e id’ azpotto separato, 


Venezia S. Maurizio, 2631-32 - Tel. 780. 
UDINE. Consultazioni tuiti i giovedì 
dalle 8 alle 41 Piazza Vit. con in- 
gresso Via Belloni N, 10 


Ilda pr. Ugo Dall'Acqua 


Chirurgo primario 
dell'ospitate civile di Udine 


da consultazioni tutti | gioral 
dalle ore 11 alle 12 in ospedale 
e dalle 14 alle 15 in casa pro- 
pria (Via Missionari 2). 
—() 
Le visite all ospedale sono 
gratuite per i poveri. 


"PNRA PALE CM 


bh. NIDASIO 


UDINE 


Scali OLIO GRANONE 


raffinato 


ANIOGAAA POIANA EOSA VA IPAA NOTTATA 


OIIFITIRI 
3 Casa di Salute 


dei Dottor 


si Ant. Gavarzerani 


per 
Chirurgia-Ostetricia 
Malattie delle donne 


Visite dalle il alle 14 
Gratulte per i poveri 


Via Profettura 10 
UbiNni 
Telefono N. 308 


È 


NALHOLIOO 


© 
È 
a 
© 
u 
o 
© 
& 
5 
8 
INDONOLIOcONOOtOtO 


Vendesi mobilio 


complet di ussu per salutto da ri 
cevere iufurueziculpresso l'Agenzia» 
Mauzoui. — Udine. 7 

"INLINE 


Esposizione 


di Pontevigodarzere. 


a 5 minuti daiia stasivne di Padova 
— Vomodo servizio di tram elettrico 
— Concerti — Spettacoli — Mostre 
Galleria del Lavoro con macchine 
azionate. 

Ingresso L. 1 
i 6 e 8 Maggio grandi corsa Ciclistiche 
Facilitazioni Ferroviarie 


far 


SUN]UOWSY 


Piani melodici 
Principale Stabilimento 


LUIGI CUOGHI 


SINTASSI IRIOALA SAGA MOGGI 


PHEUMATICI AUTOMOBILI 


Michelin 


La DEA delle 


Cerco 
questi 
Libri 


Chi avesse di 
questi libri è 
gentilmente 
pregato di far- 
melo sapere con 
cortese solleci 
tudine, pagan- 
doli io il mas- 
simo del ioro 

valore. 


Giuseppe Malatila 
Libreria Dante 
UDINE 
Via Merceria 6. 


} piPLOMI 
dj TRavISO 1479 
NAPOLI 1806 





Via della Posta N. 10 — UDINE. 


Gara 
tisi 


- Dalla Venezia & Mi Sambuco 


UONE - Fabbrica Mobili ed -iasegne Jin ferro verniciate a fuoco - ODINE 


Fabbrica Fuori Porfa Ronchi Viale 23 Marzo - Negozio Via Acquilela N, 29 
Telef. 3-97 . 5 


VENEZIA - Fabbrica San Agostino, 2210 - VENEZIA 


Sedie e Tavoli per birrarie e caffè - Si forniscono 
Ospedali, Collegi ed Alberghi - Si eseguiscono 
elastici di qualunque: misura - Reti metalliche 
a molla e a spirale - Deposito Crine vegetale. 
materassi - Prezzi. di fabbrica. i 


AAT ASS D CRA FOOALEA ANAS TEMA BEATURHOA SEA SPAIN SALINA IENE AN OANNAGENAEFNIORTA AL MARRA 


EMPORIO SPORTIVO 
AUGUSTO VERZA 


Sono arrivati i modelli. splendidi del 1910 delle biciclette 


PEUGROT - STUCCHI - LEGNANO 
0. T. A. V.- FLV. A. L. - LABOR 


ad altre sp endide biciclette popolari da L. 190 — L. 160 ecc, 


Grande assortimento Macchine da Cucire 


a wano fd a padale delle primarie fabbriche 


Lo Studio si occu 


LATER: CTITIERRIETTIA 
BiLot" BLANCARD! 
SCIROPPO Dr PARIS 


i 


Continental 


Dunlop 
Oberspree 


almer © 


Gomme sempre fresche 


Friulano Viale Venezia - Udine. 


IZ 


Telef. 3-19 


Prezzi convenientissimi. 


iciclette è la bicicletta 


3 FIAT " 


Rappresentante con Deposito AUGUSTO.  VERZA — Udine 
Assortimento Gomme - Accessori. « Grammofoni - Disehî. 


Ai rivenditori sconto speciale, 


FAMOCORSGOTIENN NNO ESOIOECADOZA 0 ANNI ORA AEORA REA PPO ZARE IOIAECAOIAI AMAZON EANETVNTEIAANTANVRZOMANZZA ONE 


Dante. Tutte la vdizioni prima del 1499, 

Dante. Bdizioni di Aldo Manuzio 1502 è 1515. 

Farlatti. lliyricum sacram (qualunque edizione). 

Gotdeni- Commadie. Ediz. Zatta, di‘ volumi. * 

Albertus. Magnus. Opera Omnia, 

Bibbie, stacapate prima del 1501, 

Baroniua. Annales Ecolesiastici. 

Botlandus. Acta Swactorum (Co-mpietoy. 

Duns Scotus. Opera Omaia. 

Muratori. Reram italicarum soriptores. 

Mercatores. Atlante di Geogratta. 

Blaeu. Tentram Orbis Terrarum. 

Tolomeo, \seograda. Ediz, prima del 1510, 

Migne. Sutrologia cursus compiotus. 

Ugolini, Blas. Tessurus antiquitatum. 

Mabillon, Acta Sanctorum, 

Livres d’ Heures, ediz. sino al 1550. 

Poliphito. La Hypnerotomachia (qualuaque ediz.) 

Venzone: Libri, manosoritti, opuscoli su Venzone. 

Molîere, Corneille, mais ancieunes aditione, 

Romanin. Storia di Venezia. 

Sabellico, Historia V nitiama, Edit, prima dal 1300. 

Ortellio. Teatro del Mondo, alliz. 1550. 

Petrarca, Qualuaque edizione prima del 1498. 

Qualunque libro grande o piccolo, in qualziazi lingua, 
purchè stampato prima del 1498, 

Pagine Briulane l'uttà la raccolta. 


uit e pi uso 
BRE. È 


Nelle malatfie Iente-di petto (Bronchiti-Asma-Tisi) 


USARE IL 


CHLORPHENOL PASSERINI 


Vendesi presso la Ditta. A. MANZONI è C. =: Milano-Roma 


sno i i 


‘sio cer * Rap. VIKCEAZI: COMPLETA 
Via Manin N;.9 - Telotono MN: 53. 
UFFICIO PER 6’ AMMINISTRAZIONE DI CAPIPAGI: 


pa-dell’amministrazione ‘di va pitali pet’ privati i" 
assumo ammibistraziono di stabili; di È 1h È 
tratta Operazioni ipotec: 
Colloca Cnpitati: - 
Patracinio' nell'amministrazi 
ricupero di crediti; 
sovvenzione: di-delaro ; 
slatemizione ii azienide-disso: 
concordati -straziudizi È 
ione absaluta. : 




















APPENDICE 21 bisognava spaventare. Credette bene zione, 








una donna la minima azione del suo gazzino di fiori e piume... . 4 
è ad un uomo Fatto più — Pressoia signora Bouleau, via Adrario terroviario, 1 
h 


























di darle un appuntamento quasi Si recò ia via Pigalle. a casa di amante, ni E 
7 senza averne l’aria. La cosa torne- Lucietta Omnibus, in un'ora in cui insignificante della sua amante. del Cairo... Fartonzo da Udine, 
Il dono di nozze rebbe lo stesso e Giovanna soprappiù, sapeva di non trovaria. Invece eravi Munito del cappello fuor di moda —— Perciò deve avere necessaria» Pf Loniali 
. di Lucietta. di Lucietta Omnibus, Eugenio si recò mente buon gusto. Vorrà prendersi pei riesi 
, 16,48; 


gli sarebbe riconoscente della sua Cipriuna, la cameriera 


Romanzo di ie È 7 a " è + 
Brutta fisieumente come i sette alla casa del padre. invece di entrare l’ incarico di prepararmi questo cap- 











IR delicatezza, aria È Doe E ‘ 

A DE RE, Sì la cosa tornerebbe lo stesso... peccati; intrigante di carattere, ca- addirittura in casa di suo padre, salì pelo? vi 5 13, 

+ Essa discretamente, purchè essa comprendesse. pace a far poco. fin sopra dai Bassou, Eravi la madre —— Ma sicuramente, signore col più l. {1 17.30; D. 80, ta : 
6; — Cipriano, ragazza mia — le disse sola, Vedendo Engenio fu per un i- grande piacere. rei > Voneza 7; ti 





D'atra parte se essa non avesse 


Eugenio i sentimenti dell’operaia, e abboccato all'appuntamento velato, 

senza fissargli un appuotamento, gli Eugenio sarebbe impre libero di u- pi D > 5 | essa 

lasciava comprendere che poteva cer» sare quello esplicito. 1 . l’anno scorso, che abbia una piuma lontanò questo pensiero ingiurioso 
Ciò ritarderebbe la meta, di qual« sdruscita, di forma non molto strana verso un «sì nobil cuore ». Essa, 





i 9.00 156 45 d534 go 
+ animona) è 836, 44 


56. 
Arrivi a Usine, 


ve ‘na apertamente ad 





Eugenio — hai qui un vecchio cap- stante inquieta. Veniva forse per ri- — — Ebbene! Resta inteso — disse 

elîu della signora? Un cappello del» cordare il t>ro debito? Ma essa al- Eugenio — solo lo desidererei il più P*, 
presto possibile. 

— L'affare di un giorno — disse 
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care e trovare l’occasione d'un in- Ù r © n 1 7 
contro, che giorno: eccu tutto Del resto, nel qualche cosa di relztivameate de- d’altra parto, fu rassicui ta dalle la signora Bassou. — Vi accomoda 
Così quando Eugenio, sufficentemente momento in cui Visnpresa era quasi cente? prime parole di Eugeni . mercoledì ? (si era al lunedì). Li 
istruito del modo di parlare e di compiuta, Eugenio uon era spiacente — Vado a vedere, signore — disse — Signora, — egli disse — vengo  — Mercoledì' resta fissato merco- 
scrivere‘delle ragazze, ebbe letto quel di terminarla senza Kregor, che gli Cipriana, senza sembrare minimumeu- a chiedervi un piccolo servizio, . ledì mattina. Ah! ma mercoledì mat- 
biglietto, il suo viso prese un’espre3- sembrava per tre quarti pazzo, e te- te meravigliata. | Pe Oh, signore ! esclamò ta Bassou tina, debbo rimanere in casa, non 
sione allegra. meva da lui qualche stravaganza ca-  Cipriana era di quelle che non si — tutti i servizi che vorrete. Acco- potrò venire a prenderlo. d 860-107; la 
— E' mia, — egli pensò. — Non pace di mandare tutto a monte, meravigliano mai di nulla. modlatevi. — 0. — Ebbene, signore, ve lo mande- REA Wi 4 di 
si tratta più che di preparare l’in- In ciò Eugenio s'ingannava. Kre-  Andd a frugare negli umadi, e, _ — Ecco ciò di cui si tratta isse remo noi. Giovanna si alzerà un po' SIP 1887 ij te 
tervista ° gor, in verità se non pazzo, era per dopo qualche Ìstante ritornò con un Eugenio sedendosi. — Una mia pa- prima del solito e lo darà al vostro Mausolo (9. Gameaak 7.3A 103; 1g ni 
La 8 ima idea fu di scrivere lo meno balzano. Ora coloro che cappello rispondente circa alle con- rente, una cugina che sta in provin- pi da Ci a dò treno logala alte A î 
senz’ Bltt4 "2" Giovalina; ‘e sempre col hanno il cervello non tutto a posto, dizioni della richiesta. ia, mi ha mandato questo cappello  — Va. bene. signora. Dite alla, si- Uttive ulle 7. 257 urina " 
mezzo di Kregor — una lettera in- spiegano per la realizzazione delie- Eugenio le mise un luigi nello mani che ha acquistato l’anno scorso, pre= gnorina Giovanna che ci conto sopra. SARI INI (FLIRT I AOLO i 
dicardole un appuntamento al tal loro stranezze, tanta prudenza quanta raccomandandole di non parlare della gandomi «li farlo rimoderaare, di far Brazio. Francesco e 
alla tale ora, al tale luogo... sagacia. : 1 sua visita a Lucietta. Cosa suporflua. cambiare lr piuma s'è necessario. — Di nulla, signore. Ogolo 
o Eugenio pensò ch'era me- Dopo inature riflessioni. Hugealo Cipriana era discreta, a meny di pa- Non essend) molto pratico di queste Eugenio lasciò il suo indizizzo. Callista - co 
glio agire più cautamente. Sentiva Badourel si fermò ad un pianio.sem- garla perchè non lo fusse e sapeva cose ho pensati a vostra figlia. Or Audandosene si chiedeva tra sè; ne 
in Gigvannà. una novizia che nen si plicissimo che mise tosto in eseci= che non si deve. nntare n do Ù ves lavori in unta Continua. Via Savorgunna N, 16, Be 
cem = ca "wa sa 
1 1 Ca 
FRANC. COGOLD © 
Callista di 
tiionfa su tutti i preparati congeneri, è il RONIUO BICOSKIETANT® Via Sanorgnana fl, {6 M 
per antonomasia. i 415 tioue aperto IL suo gan i 
LE NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ma TRIONFANSE HA PER- € a D Su I e 9 an ta l 5 a I 0 Il e E mer ) dalle ore.9 calle Caen È 
CORSO TUTTE LE CLINICUE da quelle dei Bianchi, Sciamanna Minyaz- 4 i di anehe a oialo, Mi 
zini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli a quelle del Bacelli. Cardarelli, Mura- a i e pi 
gligno, De Renzi, Cervello, ecc: ece. riscuotendo ii piauso di tutti, e nella a s ntal Sal olè al Bleu di Metilene Emery 
dgnigno, Le fianzi, | 3 i lonosciute universalmiento come i più potenti antiblenorra- 
pratica dei medici leneudo taoti dulovi e rendendo Salute, forza, vigore É gioi in virtà dell'unionè del Sandalo purissimo al Salolo vero i 
SURE vie antiaettico delle vie urinarie. 
dh RNA de siii sa Sia Segsie” GUARIGIONE RAPIDISSIMA Guarita colle Po. Me 
* TA EREO ne pr si Sp 9, Impotenza, Parallsi,;cco. a Gone Deposito generale: Stabilimento Chimico Farmacentieo G. ‘ CLERO | pe fi 
alosoanti per qual pi ce marker: en Bonavia e F.o. - S. Negri e €. « Bologna. . . fe rmnolo d'Italia, Campione È "i 
si in le Farmacie. A " “via gratisge franoò D.r CI 
VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE E DROGHERIE Parigi 532001. *St, Mart, 
i a pr 
nai Pr 
i SEPE DA SRO IALIA RCN PIO IZIAOITLI n STORE 
. l'unico premiato all' ESROSIZIONE INTER? : # Po 
PREMIO - DIPLO MA D'ONOGO a più alta distinzione accordata alle } 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione ci Lanità Militare viene somministrato ai 5 
a nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina, —==n===: i sO 
y 4 L'Ischirogeno, inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno 4 pa 
{RIGENERAZORE DEI LE Fl d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, 4 8 
Chinina pura-CocaeStri perché non è stato giammai raggiunto nella sua potente azione curativi É si 
Pi 2 i effetti ivi i iene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per 
“ e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto brevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, di 
È IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, delle: OSSA: 0 del SISTEMA.NER Decano di tutti i Professori Universitari d' Italia. ci 
HIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfel assimil tutte le‘stagioni, anche Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli 1 lu 
storchi molto deboli, e nelle ‘maggiori infermità riesce i rimedio specifico per eccellénza, di azione n Non Thi ; ziato del di ilissi, che le invi s 
È così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato per uso personale e, nei casi più ribelli, ‘on l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi! molte set di 
lo; preferiscono a qualsiasi preparato del genere. mane fa, di quattro bottiglie d' Ischirogeno. È . î 
‘questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri fisiologici; Jp Il mio silenzio non deve ascriverloa pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pretesto. 
bambini ‘fornisce i priricipii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. È No. ma al deliberato propostiodi provare su di me stesso. eda lungo, il sto {rouatoter mi 
3 ‘peutico, per poter attestarne in buona scienza c coscienza, i veramente be effetti vttenati. 
do ta da qualsiasi Senza.alcun dubbio, devo all Isebirogeno il ricupero dell'appetito (quale da avai von al 
Ss VA le FORZE to mai avato) il miglioramento delle fun ioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- es 
La »Ciorcanemia.- D |. guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, mi 
pltide - Prtieranta. cpl in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. an 
of ta L. 3,60 -4 bottighe per posta.L, i stre, per posta (1,018 » S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima ch 
pato dizeito all'Ioventore Cav. ONORATO BATTISTA «Farmacia Ingiese all - Corso” Umberto I, 119, ilateo q A Devotissimo GIUSEPPE ALBINI pr 
2° ‘4 Emportente ophsoolo sull'Ischirogenc-antitepsi-biliveroterpina-Ipnotina e spedisce gratis dietro carta de visita. n Direttore dell' istituto ‘#i Fislolcgia spetimentale nella R. Università di Napol! 
frzòr” Esipero la marca di fabbrica, la quale, munltà dal rifrafto del E ta st] cartopazglo dei ffaccone, di sel, a richlesta del si tro de sostituzioni a le tate e 
pra x È ZI i esmate 2 SETTE VIZI tre 
vi 
®» assicurarsi la vin- 
“hi vuole cita di un Premio 
importante,itaecia subito acquisto di una 
diecina di Obbligazioni del: PRESTITO de 
A PREMI della REPUBBLICA di SAN ca 
MARINO. | 
ce ce 
] 
pu 
pei 
col 
mi vit 
nu 
È Te; dit ) pet SS) "(.} 4 » su 
i i \ JAGGIATELO | ni 
ifaccomandato. e preseritto largamente da distiati M> ici, è il. Miglior dol .Calmica BINACIOD Fioavcita i SI MIGLIORI 
rimedio nelle Pertossi (tossì convulsive ostinate, tosse ferina, asinina’ GINEVRA A 8 \ EDEL CORNA " 
nelle AfF . La Scatola di R@ polveri L. 1,50 - 
fezioni bronco-tracheali, ticlle Bronchiti, nel @rippe Deposito por l'itilis: A. Miaazogi e 3 re; 
(Influenza), nelia Tabercolosi polmouare ‘ineipionte, nelle Plea- Via S. Paol, 11 — Roma, vii di - 
; tutte le principali farm: bi 
riti (come calmante della tosse), ecc. i jd ti 
a. i 
Di sapore squisito, è ricercato dalle persone di difficile palato e dai lipresamente esigere le Polti, “ KEFOL,, né 
bambini ; si somministra a cucchiai negli adulti, a cucchiaini nei bambini. Bi) “i * La Pfomiat iutissi E 
econdo la dettagliata istruzione unita alla bottiglia. Ì hi Tomiaja e CONOZGIE aa ‘ 
‘Acqua di ;Catrame distillata di 
L. 2.25 il flacone - per posta 0.80 in più : dilegno rasinoso della Norvegia de 
PREPARAZIONE: SPECIALE "DELLA Si mig e eat n 
guarisce le tossi più ostinate, Je raucedini, i catarri bronchia li 
2.3 $ incipienti e cronici i catarri polmonari, le laringiti, | raffrel - 
Premiata Farmacia Maldifassi dori, le tossi nervòso e d'influenza. i 
5 SESSANFA ANNC DI SUCUCIISO ecruuente con la 
i Ab i 0 P. dita & MILANO, nell'Aatics amiata SOA | ui 
dn 2. vi = Boi Me vie Via Bocchetta, it, O PI AEQUA DI NOGERA-UMBRA a 
O - a Cordusio (Palaz: rsa) 4 
> cn ) Nolla stessa fargiacia trovasi pure l'Eubiogosa il ingliore «Sorgente, Aagellon » pal 
î 2ei ricostituen.i. totlerato anche daile perzone le più delicate . I (Pa 
Moltissim: medici di Milano lo prescrivono con v-ro successo, ni 
i lor 
i il day 
sro n e a Feliee, Bislori ;- Gue 
til Ù 3 pic 
TIOMHEZZA \ 
e sue conseguenze ira 
Imbarrazzo di. Stomaco, Digestioni difficili, Fiato a n È 
cattivo, Boova amata,i: Pedantezza. di; Testa " U 
E miofàrite; “Faoge “congastionate, Ingorghi ‘del 
(dna Feanor Tondo: ela 
Anemia, Appendiolta, sco. Sa gia 
Cura.razionale, Guarigione o i piso, CSI fi 
"i È 5 , 
e” ui Foeto | muavinzio game gr po irleroo, ci via Igodersica ni N solo VERO e GENUINO DAY 
« Anamia - Ciorosi - Neurastenia - Malaria - Esaurimenti 3 6 } . è # s 
Cura: nervosi - Debolezze - Postumi di malattie infettive » LL LUSER $ TOURISTEN PFLASTER Rod 
1. 3.11 fae. o scsi di ampolilne - 4 fac, 0 seat, L.52- franco di porto o ò: (Rafa dei, Tonriston) i pro 
A. MENARINI - FARMACIA INTERNAZIONALE - d Vla Calabritto — NAPOLI contro i /sLLI NDURIMENTI è Quello fdi'eni rotoli; oltre al marchio 
È i 522 di fabbrica (ALPINISTA:: sovrapposto alla firma £, LUBIR), portano: ESTE» 8 
Concessionari sciusiviper l'Italia ed Oriente: M, BERNI & C.«Flronze a RIORMENTE (sull'istruzione cha !ì ravvolge) od INTERNAMENTE (eull'astnenio lr car 
— cartone) la marc: depositata (riv1vdotta qui în fianco) della Ditta A, MANZONI & ©. È 
di Milano, Roma, Genova. concessionaria per la vendita in Italia DR Avv 
dii detto’ prodotto. c 
SAY. 
“nob 
Dio 
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IRO P. PAGLI inventato dal Prof. GIROLAMO PAGLIANO nai :838 in {Firenzs — Via Pandolfini . ta 


IL.P IÙ.ANT co. a So «CO OMICO. IL PIÙ EFFICACE. Inscritto nella farmacopsa, Ufficiale: del Regno, pag. 369 
L'INSUPERABILE DEPURATIVO: ®© ite smi Ja Mario dotata Efebtt Cole rarota ila PTMEA 
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